
Deliberazione  06 novembre 2019, n.805

REGIONE BASILICATA

PSR Basilicata 2014 - 2020 Sottomisura 2.1 "Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza". Approvazione disposizioni per l'attuazione
attraverso ALSIA (Agenzia Lucana di Sviluppo e Innovazione in Agricoltura) e
recepimento del documento della Rete Rurale Nazionale "Metodologia per
l'individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza finanziati
dalla sottomisura 2.1 dei PSR - Maggio 2018''.
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VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modifitazioni ed integrazioni; 

la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e sue successive modificazioni concernente la "Riforma 
dell'organizzazione amministrativa regionale''; 

la D.G.R. n. 11/98 con cui sono stati Individuati gli atti rientranti in via generale nelle 
competenze della Giunta Regionale; 

la D.G.R. n. 1340 dell'l1.12.2017 "Modifica alla D.G.R. 539 del 23 aprile 2008. Disciplina dell'iter 
procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale; 

la L.R. del 6 settembre 2001 n. 34, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata; 

il D.Lgs. 23.06.2011 n.118 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" nonché le ulteriori disposizioni integrative e 
correttive recate dal D.lgs. 10.8.2014 n. 126; 

la Legge Regionale n. 2 del13/03/2019 recante: "Legge di stabilità regionale 2019"; 

la Legge Regionale n. 3 del 13/03/2019 recante: "Bilancio di Previsione Pluriennale per il 
trlennio 2019-2021"; 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 169 del 15/03/2019 di "Approvazione della 
ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie delle entrate e delle missioni, 
programmi e titoli delle spese del Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 2019-2021"; 

la D.G.R. n.308 del 29.05.2019 recante il disegno di legge circa "Approvazione del rendiconto 
generale per l'esercizio finanziario 2019 della Regione Basilicata"; 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione dell'assetto 
organizzativo delle Aree Istituzionali "Presidenza della Giunta" e "Giunta Regionale", con 
l'individuazlone delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali per ciascun dipartimento 
e la declaratoria dei compiti e la graduazione loro assegnati, con le limitate modifiche apportate 
dalle D.G.R. n.771/15, n. 75/2016, n. 857/2016, n. 1368/2016 e 1374/2016, nonché dalla DGR n. 
209/2017, quest'ultima relativa al Dipartimento Politiche Agricole e Forestali; 

VISTO il D.P.G.R. n. 54 del 10.05.2019 di nomina dei componenti della Giunta Regionale, del Vice 
Presidente e attribuzione delle relative deleghe; 

RICHIAMATA la D.G.R. n.S24 del 5.8.2019 inerente il conferimento degli Incarichi di Dirigente Generale 
delle Aree istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale e 
approvazione dello schema di contratto Individuale di lavoro: 

VISTA la D.G.R. 23 aprile 2008 n. 539, modificativa della D.G.R. n.637 /2006, con la quale è stata 
approvata la disciplina dell'iter procedurale delle proposte di deliberazione della Giunta 
Regionale e dei Provvedimenti Dirigenziali; 

VISTI i Regolamenti comunitari relativi al periodo di programmazione 2014/2020 in materia di fondi 
SIE (Fondi Strutturali e di Investimento Europei) e in particolare: 

• 

• 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.il. recante disposizioni comuni sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (regolamento 
generale); 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 e ss .mm.ii. sul Sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio (regolamento FEASR); 
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VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

• Regolamento delegato {UE) n. 807/2014 e ss.mm.ii. che integra talune disposizioni del 
Reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale {FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie; 

• Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 che modifica gli allegati VIli e VIli quater del Reg 
{CE) n. 73/2009 del Consiglio, l'allegato l del Reg. {UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio e gli allegati 11, Ili e IV del Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio; 

il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il Reg. (UE) 
n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni di rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili al pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 

Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Reg. {UE) 1305/2013 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale {FEASR); 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le Misure di Sviluppo Rurale e la Condizionalità; 

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del14.12.2015 che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante le modalità di 
applicazione del regolamento {UE) 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

la D.G.R. n. 40 del 19.01.2016 con la quale si prende atto della Decisione della Commissione 
Europea C (2015) 8259 del 20.11.2015, che adotta il programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 
Regione Basilicata 2014/2020 a valere sul Fondo Europea Agricolo di Sviluppo Rurale; 

la versione n. 7.0 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2014-
2020 adottata con Decisione C {2018) 6177 del18.09.2018; 

la D.G.R. n. 1096 del 27.09.2016 con la quale sono stati individuati gli Uffici competenti per 
l'attuazione di ciascuna Misura - Sottomisura del PSR Basilicata 2014-2020; 

la scheda della Sottomlsura 2.1 del vigente PSR Basilicata 2.014-2020 (vers. 7) che prevede un 
sostegno per l'utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle imprese agricole e forestali e dei 
gestori delle aree rurali; 

PRESO ADO che la sopra richiamata scheda individua quali beneficiari per l'erogazione dei servizi di 
consulenza, la Regione Basilicata attraverso l'Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in 
Agricoltura (d'ora in avanti ALSIA) e i prestatori di servizi di consulenza; 

VISTA la L. R. n. 9 del 20.03.2015 di "Riorganizzazione dell'attività amministrativa dell'Agenzia Lucana 
di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura {ALSIA)"; 

CONSIDERATO che ai sensi la sopra richiamata legge, I'ALSIA: 

• è l'Ente strumentale della Regione Basilicata per la ricerca tecnologica e scientifica, la 
sperimentazione e la divulgazione, la promozione ed il supporto tecnico nei settori 
agricolo, agroalimentare e agroindustriale (art. 3); 

• esercita le proprie funzioni in linea con la programmazione regionale ed in attuazione 
delle direttive su ll'attività che le vengono impartite dalla Giunta Regionale e dal 
Dipartimento Politiche Agricole e Forestali (art. 4); 
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• svolge il ruolo di autorità designata ad effettuare interventi di consulenza aziendale e 
attua i programmi dei servizi a favore delle aziende agricole (art. 4, lett. b, punto 5); 

• gestisce il Servizio Agrometeorologico Lucano (art. 4, lett. f, punto 4); 

• in materia fìtosanltaria: svolge funzione di supporto all'autorità regionale, con attività di 
ricerca, sperimentazione e diagnostica, divulga l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
anche con attività di formazione e informazione, gestisce i Servizi regionali specialistici a 
supporto delle aziende agricole per l'applicazione della difesa integrata obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 14/08/2012, n. 150 e smi e gestisce il "Servizio regionale di controllo 
funzionale e taratura delle macchine irroratrlci11 ai sensi della DGR n. 2051/2009 e del 
D.Lgs. 14/08/2012, n. 150 e smi" (art. 4, lett. f1 punto 4); 

PRESO ATIO che la scheda di Sottomisura s~pra richiamata prevede l'affidamento diretto ad ALSIA per la 
consulenza su tematlche relative all'agrometeorologia, ai modelli previsionali fitosanltarl, alla 
taratura delle macchine irroratrici; 

RITENUTO necessario procedere all'attivazione della Sottomisura 2.1 del PSR Basilicata 2014-2020, 
limitatamente alla consulenza sulle tematiche di esclusiva competenza dell'Agenzia, come sopra 
richiamate; 

VISTA la nota del 27.03.2019 prot. n. 53008 indirizzata ad ALSIA con cui l'Ufficio Autorità di Gestione 
del PSR Basilicata 2014-2020 ha awiato la procedura per l'attuazione della Sottomisura 2.1 del 
PSR Basilicata 2014-2020, invitando la stessa Agenzia alla presentazione di un "Progetto tecnico 
dei servizi di consulenza" elaborato sulla base delle condizioni di ammissibilità previste dalla 
scheda di misura del PSR; 

PRESO ATIO che nella sopra richiamata nota del 27.03.2019 l'Ufficio Autorità di Gestione, tra le altre cose, 
informava l' ALSIA della procedura di modifica della Scheda della Sottomisura 2.1 del PSR 
Basilicata 2014/2020, finalizzata alla introduzione delle unità di costo standard (UCS) per i 
servizi di consulenza, invitando ALSIA, nelle more della conclusione della procedura stessa, ad 
elaborare una proposta progettuale sulla base dei costi semplificati come individuati dal 
documento elaborato dalla Rete Rurale Nazionale "Metodologia per l'indlviduazlone delle unità 
di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 dei PSR -
Maggio 2018"); 

VISTA la nota di risposta dell' ALSIA del 16.04.2019 prot. n. 2305 con la quale è stato trasmesso Il 
<Progetto tecnico di un servizio di consulenza alle aziende agricole per la difesa jitosanitaria a 
basso apporto di pesticidì> (d'ora in poi Progetto tecnico 2.1), oltre che una sintesi tecnica del 
progetto dalla quale si evincono gli obiettivi prioritarl dello stesso, le risorse umane impiegate e 
i costi del progetto, quantificati in € 700.000,00; 

PRESO ATIO che il Progetto tecnico 2.1 trasmesso è coerente con le finalità stabilite dalla già richiamata 
L. R. 9/2015 ed è relativo alle tematlche di esclusiva competenza dell'Agenzia individuate dalla 
scheda di Sottomisura 2.1 del PSR Basilicata 2014/2020; 

PRESO ATIO che l'importo finanziario relativo del progetto tecnico di Alsia ammonta ad € 700.000,00; 

RITENUTO necessario stabilire l' importo finanziarlo di € 700.000,00, nell'ambito della dotazione 
complessiva della Sottomisura e della circuitazione finanziaria propria dello sviluppo rurale, per 
l'attuazione di una operazione di consulenza inerente le tematiche relative 
all'agrometeorologia, ai modelli previsionali fitosanitari, alla taratura delle macchine irroratrici; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto dalla scheda di Sottomisura 2.1 del PSR, anche l'ammissibilità 
e la selezione dei progetti dell' Alsia " .... avverrò in ogni caso con gli stessi parametri e criteri 
utilizzati per i privati, compreso Il punteggio minimo di accesso agli aiuti"; 

RITENUTO necessario demandare all'Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020: 
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• l'istruttoria della domanda di sostegno che presenterà ALSIA comprensiva del progetto 
tecnico, c;~pplicando i criteri di ammissibilità e di selezione definiti dalla scheda di 
Sottomlsura e la procedura di istruttoria prevista dal SIAN; 

• la successiva predisposizione dell'atto di concessione del sostegno; 

RITENUTO necessario definire le disposizioni per attuare la Sottomisura 2.1 attraverso l' ALSIA (allegato 1 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) e di recepire il documento 
elaborato dalla Rete Rurale Nazionale "Metodologia per l'individuazione delle unità di costo 
standard {UCS) per i servizi di consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 dei PSR ~ Maggio 2018 
(allegato 2 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione), in quanto rispondente 
alla necessità legata alla valutazione della congruità della spesa da parte deglì uffici regionali a 
valere su tutte le operazioni di cui alla sottomlsura 2.1 del PSR Basilicata 2014- 2020; 

Su proposta dell'Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti 
DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono richiamate e trascritte, di : 

1. procedere all'attivazione della Sottomisura 2.1 del PSR Basilicata 2014-2020, limitatamente alla 
consulenza inerente le tematiche di esclusiva competenza dell' ALSIA, ovvero re lative 
all'agrometeorologia, ai modelli previsionali fitosanitari, alla taratura delle macchine irroratrici; 

2. stabilire l'importo finanziario di € 700.000,00 - nell'ambito della dotazione complessiva della 
Sottomisura e della circuitazione finanziaria propria dello sviluppo rurale ~ per l'attuazione di una 
operazione di consulenza inerente le tematiche relative all'agrometeorologia, ai modelli 
previsionali fitosanitari, alla taratura delle macchine irroratrici; 

3. stabilire che, ai sensi di quanto previsto dalla scheda di Sottomisura 2.1 del PSR, anche 
l'ammissibilità e la selezione del progetti dell' Alsia " .... avverrà in ogni caso con gli stessi parametri 
e criteri utilizzati per i privati, compreso il punteggio minimo di accesso agli aiuti"; 

4. demandare all'Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014-2020 l'istruttoria della domanda 
di sostegno -comprensiva del progetto tecnico- che presenterà ALSIA, applicando i criteri di 
ammissibilità e di selezione definiti dalla scheda di Sottomisura e la procedura di istruttoria 
prevista dal SIAN, oltre che la successiva predisposizione dell'atto di concessione del sostegno; 

S. approvare le disposizioni attuative della Sottomìsura 2.1 attraverso I'ALSIA, come definite 
nell'allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

6. recepire il documento "Metodologia per l'lndlvlduazlone delle unità di costo standard {UCS) per i 
servizi di consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 del PSR" elaborato dalla Rete Rurale Nazionale 
con ISMEA, allegato 2 parte Integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

7. dare atto che la presente deliberazione non comporta Impegno contabile sul bilancio regionale; 

8. trasmettere copia della presente deliberazione all' ALSIA e all'Ufficio Erogazioni Comunitarie in 
Agricoltura della Regione Basilicata; 
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9. pubblicare integr(llmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, 
sul sito Istituzionale regionale (www.regione.basilicata.it) e sul sito dedicato al Programma di 
Sviluppo Rurale (http://europa.basillcata.it/feasr/). 

l 

L' ISTRUTTORE 

\ . " ~ 

~ ~lv\tlLl~ L,_,; -.v~~ 
(d,ott.ssa 1js'~pplna MARSICO) 

IL RESPONSABILE P.O. 

("[Inserire Nome e Cognome)" ) 

IL DIRIGENTE (doi=~J,& 

In ossequio a quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale Istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipolog1a atto ALTRO 

Pubblicazione allegati Si X No O j Allegati non presenti D 

Note i' •re Glie qt..r r l(')J' hl;rnèllel ·<~ \li:::lo. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel disposi tivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente , che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 

l 
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ALLEGATO 1 

- PSR Basilicata 2014-2020: SOSTEGNO PER e UTILIZZO DEl SERVIZI DI CONSULENZA DA PARTE 

DELLE AZIENDE- Sottomisura 2.1 -

- Disposizioni attuative -

Ottobre 2019 
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1. Premessa 

La misura sui servizi di consulenza riveste un1 importanza strategica al fini del conseguimento degli 

obiettivi dello sviluppo rurale. Tramite essa, infatti, si intende fornire agli agricoltori, silvicoltori, 

gestori del territorio e imprese rurali un supporto in termini di competenze e conoscenze per 

migliorare le prestazioni economiche, climatiche e ambientali della propria azienda. 

La misura rappresenta inoltre lo strumento per favorire la partecipazione degli agricoltori al 

servizio di consulenza aziendale in agricoltura, previsto dal Regolamento (UE) n.1306/2013, 

mirando così a dare attuazione al Sistema di Consulenza Aziendale (Farm Advisory System - FAS) 

ampliandone gli ambiti e la portata per quanto riguarda lo sviluppo rurale. 

Ai fini dell'attuazione della sottomisura 2.1 del PSR Basilicata 2014-2020, ed in ottemperanza a 

quanto previsto dalla scheda di misura, i servizi di consulenza su tematiche relative 

aWagrometeorologla, ai modelli previsionali fitosanitari, ed alla taratura delle macchine 

irroratricl saranno erogati direttamente dalla Regione Basilicata tramite l'Agenzia Lucana per lo 

Svi luppo e l'Innovazione in Agricoltura (ALSIA) ai destinatari dei servizi, secondo le modalità 

previste nel Progetto Tecnico per i Servizi di Consulenza 2.1 presentato dalla stessa Agenzia, dopo 

averne valutato la coerenza e la rispondenza con le disposizioni prescritte dalla scheda di 

Sottomisura. 

Al fini dell'espletamento dei servizi contenuti nel Progetto Tecnico, l' ALSIA si avvarrà del proprio 

personale tecnico a tempo pieno o parziale. Nell'eventualità che si renda necessario usufruire di 

servizi esterni, l' ALSIA potrà procedere ad avviare procedure di selezione del beneficiari/fornitori 

del servizio mediante gara ad evidenza pubblica secondo la normativa vigente. 

Per quanto qui non espressamente previsto, si rimanda alle disposizioni di cui alla ex D.G.R. 

1402/2018, ovvero alle "Linee di indirizzo per la gestione del PSR 2014-2020 della Regione 

Basilicata e disposizioni attuative regionali" . 

Tanto premesso si riassume il quadro generale: 

Sottomisura PSR interessata: 2.1 "Sostegno per l'utilizzo dei servizi di consulenza da parte delle 

aziende1
'. 

Beneficiario: ALSIA - Agenzia Lucana per lo Sviluppo e l'Innovazione in Agricoltura. 

Costo del progetto: € 700.000,00. 

Soggetto deputato ai controlli sulla Domanda di Sostegno (DS): Autorità di Gestione del PSR 

Basilicata 2014 - 2020. 

Soggetto deputato ai controlli sulle Domande di Pagamento (DP): Ufficio Erogazioni Comunitarie in 

Agricoltura. 
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2. Domanda di sostegno 

La procedura ha inizio con la compilazione e il rilascio a SIA N della DS da parte dell' ALSIA. 

Il rilascio della DS dovrà avvenire entro e non oltre 30 gg dalla pubblicazione sul BURB delle 

presenti procedure. 

L' ALSIA è tenuta a trasmettere, entro e non oltre 7 gg dalla data del rilascio della DS all'indirizzo 

PEC ufficlo.autorita.gest.psr@cert.regione.basilicata.it.: 

Domanda di sostegno all'Ufficio Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2014 - 2020; 

copia del Progetto Tecnico. 

3. Istruttoria, valutazione e selezione della domande di sostegno 

L'Ufficio Autorità di Gestione PSR provvederà, con l'ausilio della check- list SIAN, ad effettuare 

tutti l controlli amministrativi necessari ad ammettere a finanziamento la proposta dell' ALSIA. 

In base all 'art. 49 del Reg. UE n.1305/2013 la selezione del progetto avverrà con gli stessi 

parametri e criteri utilizzati per gli organismi privati, compreso il punteggio minimo di accesso al 

sostegno. 

La selezione del progetto avverrà, pertanto, sulla base dei seguenti criteri : 

Principio Criterio Punteggio Peso% Note 
attribuito 

1. Coerenza del progetto con l fabbisogni FS: Promuovere l'aumento MaxS 
prioritari della Misura deiPSR delle dimensione 

• con più di un fabbisogno 2 economica delle imprese e 

• con più di 3 fabbisogni 5 l'orientamento al mercato 

2. Coerenza del progetto con gli ambiti di F6: Incentivare lo 

consulenza previsti dalla Misura: 
Ma)(20 sviluppo di nuovi modelli 

• Presenza di almeno tre ambiti 6 
produttivi e organlzzat lvi 

Integrazione fra le tematlche 10 
orientati alle 

• diversificazione 
• Eventuali tematlche aggiuntive 4 

F7: Aumentare 
Qualità del 3. Caratteristiche specifiche del progetto: Max 10 integrazione territoriale 
progetto di 

• Livello della consulenza: delle imprese agricole F8: 
consulenza e 5 
rispondenza 

~ di base Favorire ingresso e 
10 

dello stesso 
. avanzata permanenza giovani in 

alle tematlche 4. Coerenza con gli obiettivi trasversali SO% 
agricoltura, anche 

Max15 
e agli obiettivi del PSR: attraverso sviluppo 

Individuati - innovazione (di processo, di prodotto, di 7 ca pitale umano 

dal bando metodo e organizzazione, ecc.) Il progetto di 
- ambiente e clima (sistemi irrigui a basso 8 consulenza può 

impatto, pratiche di produzlonea basso riguardare Il settore 

impatto, energie rlnnovablll, Natura 2000 ccc.) agricolo, sllvicolo e PMI 

l . Il prestatore d'opera ha svolto attività di Da verificare attraverso: 
Competenza consulenza nelle materie proprie dello 
tecnica sviluppo rurale: 

Max 12 • Fatturato 

consulente In - superiore a 3 anni 7 
20% • Numero di 

relazione - superiore a 5 anni 12 commesse 

all'oggetto 2. l singoli consulenti di cui si ~vvale devono Inerenti gli 
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della essere qualificati per Il servl~io attinente gli Max8 ambiti tematicl 
consulenza ambiti tematlcllndlvlduate dalla Misura. della Misura 
stessa • Anni di esperienza delconsulente: 

superiore a Sanni 2 
superiore a 10 anni 4 l singoli consulenti devono 

• Numero di consulenze erogate annualmente: essere Iscritti all'Ordine di 

- fino a 10 2 competenza 

- maggiori di 10 4 

1. Offerta volta 
prlorltariamente ai beneficiari sotto i 40 anni 

Max 18 
di età: 

- percentuali di giovani agricoltori s del 
30%; 

6 

- percentuale di giovani agricoltori >del 
30% e s al SO%; 

12 
Criteri di Da verificare attraverso l - percentuale di giovani agricoltori >a l 
valutazione dei 

SO%, 
18 30% protocolli di consulenza con le 

destinatari 
2. Offerta volta a progetti 

aziende 

collettivi e/o Integrati: 
Si ::: 4 

SI/NO 
3. Localiuazione aziendale in 

prevalenza in aree soggette a misure di 
tutela e conservazione: 

SI"' 8 

SI/NO 

Il progetto sarà ammesso al sostegno con il raggiungimento di un punteggio minimo pari a SO. 

L'Autorità di Gestione predisporrà successivamente l'atto di concessione del sostegno per l' ALSIA. 

4. Spese ammissibili ed intensità del sostegno 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

costi sostenuti dall'organismo di consulenza per la prestazione del servizio (quali costo dei 

dipendenti, spese di viaggio collegati al luogo in cui viene erogata la consulenza, materiale a 

supporto). 

Le spese sostenute per la fornitura del servizio sono verranno rimborsate sulla base dell' articolo 

67, comma l, lettera b) del Reg. (UE) n.1303/2013 e pertanto, con le unità di costo standard (UCS) 

individuate per la realizzazione dei servizi di consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 sviluppati 

dalla RRN. 

Il valore UCS per la identificazione della spesa ammissibile del servizio di consulenza è pari a 54 

euro/ora. 

L'aiuto potrà essere erogato per un valore massimo di euro 1.500,00 all'anno per consulenza, 

dietro presentazione di idonea documentazione giustificativa delle spese sostenute., con 

un'aliquota dl sostegno pari allOO%. 
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S. Spese non ammissibili 

Imposta sul valore aggiunto (IV A) (secondo quanto stabilito dell'art. 69 comma 3, lettera c, del 

Reg. (UE) n.1303/2013), salvo nei casi in cui detta imposta non sia recuperabile ai sensi della 

normativa nazionale sull'IV A. L'IV A che sia comunque recuperabile, non può essere considerata 

ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale; 

Spese sostenute dopo il rilascio della domanda di pagamento finale; 

Tutte le spese che non sono ricomprese tra quelle elencate all'art. 8 delle presenti disposizioni. 

6. Attuazione 

L'ALSIA ha l'obbligo di completare l'erogazione del servizio di consulenza entro e non oltre 36 

(trentasei) mesi a far data dalla firma dell'atto di concessione del sostegno, cosi come previsto nel 

Progetto Tecnico presentato. 

Per quanto riguarda aspetti legati a varianti e proroghe, si rinvia a quanto già previsto dalle 

procedure regionali ex D.G.R. 1402/2018. 

L' Alsia è tenuta a trasmettere annualmente un report informativo sull'andamento delle attività 

all'Ufficio Autorità di Gestione del PSR, indipendentemente dai rilasci delle domande di 

pagamento. 

7. Fase del pagamento 

L' ALSIA rilascia per il tramite della piattaforma SIAN le Domande di Pagamento corredate di tutta 

la documentazione necessaria ad assicurare l controlli amministrativi di cui all'art. 48 del Reg. UE 

809/2014 e ss. mm. ii. 

L'Ufficio Erogazioni Comunitarie In Agricoltura (UECA) provvederà, con l'ausilio della check- list 

SIAN e delle check list dei controlli amministrativi, ad effettuare tutti i controlli necessari. 

Il sostegno potrà essere erogato secondo le seguenti modalità: 

acconti (SAL) fino al raggiungimento del 90% del contributo concesso; 

saldo. 

La documentazione necessaria al fini della rendicontazione (a SAL e a saldo) dovrà tenere conto 

dello stato di attuazione dei servizi di consulenza espletati dall' ALSIA. 

A corredo di ciascuna domanda di pagamento, occorrerà predisporre e trasmettere la seguente 

documentazione: 

relazione sullo stato di attuazione dei servizi di consulenza e ri spondenza con gli obiettivi 

specifici previsti nel progetto tecnico; 

o per ciascun tecnico ALSIA coinvolto nella realizzazione del servizi di consulenza, la 

rendicontazione dovrà essere corredata da un prospetto dettagliato attestante il 
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numero di ore impiegate per la loro realizzazione (e comprovato dai registri 

presenze di tutte le attività espletate dallo stesso funzionario); 

o l'attività svolta, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati; 

check list somministrate agli utenti; 

report e registro firme delle visite effettuate in azienda; 

report e registro firme delle consulenze effettuate presso le sedi ALSIA; 

risultati delle analisi su campioni e relative elaborazioni dei dati ottenuti. 

Con la domanda dì saldo l'Ufficio UECA provvederà a verìfìcare l'avvenuta realizzazione dei servizi 

di consulenza descritti nel progetto tecnico approvato. Il beneficiario provvederà ad elaborare la 

rendicontazione finale del progetto unltamente a tutta la documentazione probatoria e agli 

elaborati prodotti durante la realizzazione del progetto. 

Per l'esonero delle visite in situ relativamente alle operazioni che riguardano investimenti 

immateriali, ex art. 48 par. 5 Reg. (UE) 809/2014, si rimanda a quanto previsto con la DD n. 137 del 

12/03/2018 dell'Ufficio Politiche di Sviluppo Rurale. 

8. Obblighi del beneficiario 

Per quanto attiene agli obblighi dell' ALSIA si rinvia integralmente a quanto previsto nell'atto di 

concessione del sostegno sottoscritto dalle parti interessate. 

9. Responsabili 

Il Responsabile di sottomlsura è 11 dott. Rocco Vittorio Restaino, il Responsabile del procedimento 

èla dott.ssa Giuseppina Marsico. 
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Introduzione 

RETERURALE 
NAZIONALE 

'14"20 

La misura sui servizi dì consulenza riveste un' ìmpo1tanza strategica ai fini del conseguimento degli 

obiettivi dello svi luppo rurale. Tramite essa, infatti, sì intende fornire agli <~gricoltori, silvicoltori, gestori del 

territorio e impmse rurali un supporto in termini di competenze e conoscem:e per migliorare le prestazioni 

economiche, climatiche e ambientali della propria azienda. La misura rappresenta inoltre lo strumento per 

favorire la partecipazione degli agricoltori al servizio dì consulenza aziendale in agricoltura, previsto dal 

Regolornento (UE) n. 1306/2013. 

L.:~ misu ra è disciplinata dall'articolo 15 del Regolanlento (UE) n. !305/2013, che Individua gli scopi 

del sostegno e identif ica tre sotto-misure: la 2.1- sostegno allo scopo di aiutare gli avenli diritto od <Wvalersl 

di servizi di consulenza, la 2.2 - sostegno per l'nvviamcnto di servizi di consulenza aziendale, di sostituzione 

c di nssistenz<l il li <l gestione de lle aziende agrico le, nonché di servizi di consulenza forestale e la 2.3- sostegno 

alla formazione dei consulenti. 

il contesto normativa approvato ne l 2013 non permett eva, per la sottomisura 2.1, l'adozione delle 

opzioni dei coc;ti semp lificati, in quanto prevedeva l'applicazione della normotivil sugli appalti pubblici per la 

selezione degli orgar1ism i di consulenza. Lil recente modifica del Regolamento (UE) n. 1305/20131, 

rrmuovcndo tale obblifSO ha introdotto questa possibilità anche per la sottomisura 2.1. 

Qlres ta modifica è stata 3iudicata positivamente, in quar1to l'utilizzo delle opzioni semplificate in 

materia di costi è considerato estremamente elficace per snellire i processi amministrativi, ridurre gli oneri 

b~rrocratici, contenere Il tasso d'errore e orientare gli Interventi al raggiungìmento dei risultati. 

li1 Rete Rurille Nazionale, nell'ambito delle atlivilà finalizzate al migliorumento della pe1jormance 

amministrativa delle politiche di sviluppo rurc1lc, h<l inlriJpreso varie iniziative per favorire l'adozione dei cost i 

scmplificélti. Tro ()ucstc, figura anche la messa a punto tli metodologie di cnlcolo nazionali . Il presente 

documento intende proporre alle Autorità di Gestione dei PSR un costo standard del servizio di consulenzi-1, 

conforme a qu:rnto previsto da ll'articolo 67, punto 5 c.lel Regola111ento (UE) n. 1303/2013 e valido a livello 

nazionale. La scelta eli adottiìre o meno tale costo stanctard, ovvero se effeLtuMe la qui'lntifkazionc delle 

spese ::~mrnlssrbilì della sottomisura 2.1 sulla base dei co~ti reali o se procedere all'elaborazione di un costo 

standard alternativo, più adatto a carattenstiche struttura li o di mercato particolari eventudlrnente osservate 

in una determinata Regione, ricade esclusivamente SLIII'Autorltà di Gestione interessata. 

Gli indirizzi per la messa a punco clelia ~JJe~e11te melodologia sono stati concordati 111 una serie di 

incontri coordinati da l Ministero delle Politiche Agncole, Alimentari e Forestali - DISR 111, a cu i hi1nno 

partcnpato 1 rappresentanti delle Regioni c Province Autonome e i rappresentanti della Rete Rurale 

Ni1ziontJie. fler gli t~spctti metodolor. ici, sono stati seguiti gli orientamenti torniti dulia ComnliSsione europea 

ne lla "Guida alle opzioni sempliticatc in materia d1 cost1"1• 

1 f\e~olamenlo (UE) n. 2017/2393 del Parl,Jmento Puropt>o e del Consiglio 
. Docwnenlo EGI:SIF 14 0017 - G\Jida <111!:! optiOtlt sf:rnplltlcdle rn tnaLeri<r di cost1 (OSC) - FONDI STRUTTURAli E DI 
INVESTIMENTO EUROPEI (FONDI SIE) 
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l. Scelta dell'opzione 

RETERURALE 
NAZIONALE 

.14.20 ~ 

Per stabilire la tipologla di costo semplìfica to piLI adatta all'operazione da finanziare è stata effettuata 

un' indag111e preliminare. Nello specifico, sono state analizzate le caratteristiche del servizi previsti dillla 

sotlornisura 2.1 c sono stati consultat i i dati di rnonitoraggio della misura 114 nella precedente 

programmazione. È stato, Inoltre, effettu<Jto un confronto con funzionari regionali responsabili della misura 

2. 

A seguito di questa indagine sono state ricavate le seguenti considerazioni: 

• le tlpologie di consulenza previste dai PSR sono piuttosto diversificate, rna In lineil dì massima 

possono essere distinte in consulenze di base e avanzate; 

• gli importi riconosci ll ti per la misura 114 partono da poche centina ia di curo per arrivare fino al 

massimo consentito (1.500 euro). Tale variabilità dipe11de da l la natu ra della consu lenza c dalle 

ca ratteristiche dell'ai:ienda assistìttl; 

• un pnrametro comunemente preso a riferimento per quantificare l'importo del sos tegno è 
rappresentato dall'impegno del consu lente, ordlnilrit~mcnte espresso in g1ornate o ore lavorative. 

Sulla base di queste considerazioni, è stato deciso che l'opzione di costo semplificato più t~datta alla 

sotlomisura 2.1 è rapp resentata da lla tabella standard di costo unitario3
, articolata per ora ed 

eventualmente diversificata per tipologia o macro-tipologia di consulen:ta . F' stata anche presa in 

considera zione l'opzione della somma forfettaria. l:.ssa tuttavia è stata sca11ata in quanto meno adatta a 

riflettere il live llo di diversificazione del servizio prima evidenzi11to. 

2. Metodo di calcolo 
Per calcolare il costo unitario stancJard attribuibile <1l servizio di consulenza, sono stati effettuati i seguent i 

pilssaggi: 

• lndividuazione delle tipologie d1 servizio di consulenza ''standard"; 

• lndlviduazione delle caratteristiche "standard" degli organismi di consulcnzil; 

• lndividuazione delle voci necessnrie all<1 quilntìflcazione del costo del servizio di consulenza; 

• Quantificazione del costo del serv1zio di consulenza (tabella standard di costi llnitali); 

Ve rifica della congruità dei valori individuati tramite il c:on fronto con altre fonti . 

ll111 etodo di ce~lcolo si è basato sull'elaborazio11e di dnti statistici nazionali, sLIIIa n1ccoltil di Informazioni 

di mercato tramite i11terviste e su ll'esecuzione di indagini comparatived. Ulteriori elementi sull'elaborazione 

del dati stat1stici sono contenuti 11ei par<lgrafi d.:~ V J. a 2.6 e rcli'ltivi allegati, mentre i dettilgli sul calcolo e 
l'identificazione del valori UC$ sono nportati al parawafo 2.7. La modalità di esecuzione del le lndi'lgini 

comparative è infine de:;critttl nel par01grafo 2.8. 

Per quello che rlguard;~ l'esecuzione delle interviste, si rimanda all'Allegato 2. Si fa wesente che e~se 

sono state "!ffettuate su 21 soggettl"esperti del !.ettore" (5 responsabili dell a misura 2 e 16 rappresentanti 

dì 01 ganlsmi di con~ulenza) localizzati in 5 l~egioni, rappresentative delle princip\lli aree gf!ogrtlfiche del 

Jrt1colo 6l. P'-ll <lgrtJ fo l, lcttr.ra b) del RegoiHmen to (UE) n. 1303/2013 
1 o11"tlcolo 6/, p<1rilgrilto S, lertera r1). punto l ) del Re:~olamenlo (UE) n. lJOJ/2013 
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RETERURALE 
NAZIONALE 

)'1 4 .l0 .: 

Paese. l r iSll ltati delle interviste sono stati util izza ti per identifi care le tipologie el i servizio di consu lenza 

(paragrafo l. l ) e le caratteristiche deg li Organismi e dei consulenti (paragrafo 2.2 ), per dettagliare le voci di 

cos to (pa ragrafo 2.3) e per procedere alla loro quantificazione (parografi 2.4, 2.5 e 2.6). 

2.1 Tipologie d i servizio di consulenza 
L'individuazìone di t ipologie di consulenza standard è necessaria per quantificare in modo corretto 

le diverse co mponentì di costo che caratte ri zzano il servizio. 

Per individuare le tlpologie di co nsulenza standard è stata presa a riferimento la nota metodologica 

messa a punto dalla Rete Rurale Nazionale- CREA a genn<1 io 2018, nell'ambito delle altività eli supporto 

J ll'attuallone de lle misure del PSR per il trasferimento delle conoscetne e l'innovazione (ved i Allegato 1). l 

con tenuti di tale nota 5ono stati confron t<J ti con i responsabi li della misura 2 delle Recioni e Province 

Autonome, arrivando alla definizione delle due tipologie di servizio di seguito descritte: 

l. Servizio di consul enza di base 

Obiettivo= so luzioni a problematiche legate a tecniche e adempimenti dei quali l' imprenditore (o gli 

imprenditori in caso consu len;:a collettiva) è competente, ma rHWi!ss fta di consigli, migliorie, 

i:lgg iustamcnti 

Operazioni "stand<trd" ::: a) confronto diret to presso l'ufficio del tecn ico, b) raccolta informazioni 

rnedlant e strumenti multimediali o mediante confronto con soggetti diversi, c) conf ronto diretto 

presso l'azienda, d) progettazione, gestione e C()nrdin<~mento 

2. Servi zio di consul enza specialist ica 

Obiettivo :a soluzioni a problernatiche che necessitano l'utilizzo di una t ecnica, strumento o modalità 

di gestione innovativo, anche nell'ambito eli ur\ processo r roduttivo consueto 

Opc r<:~zio ni ''s tandard '' = a) confronto d ire t to presso l'ufficio del tecnico, b) racco lta inform;:~zioni 

mediante strumenti multlmed ial ì o mediante confronto con soggetti diversi, c) esecuzione prova 

pr<:~t iça presso azienda dell'utente o altra az ienda per verif ica d~ll e modalità di app licazione dell<1 

so luzione innovativrl Ind ividuata, in forma singola o collettiva, d) confronto diretto presso 

l',,zienda/le aziende, e) progettazione, gestione e coordinamento 

L.:~ val idi tà di tCJ ie suddivisione è stata verificata med iante intervista a testim o11i privilegiati (vedi 

Allegato 3), che hanno espre~so un sost•1 11zia le ~ccordo5 con le due tlpo logie sopra descritte. 

2.2 Caratteristiche degli Organismi di Consulenza e dei consulenti 
L' individuc~zion e delle C<HLJ tteristlche "medie" o "ordinarie" degli orsanismi di consu lenza è un altro 

elemento necessario alla corretta indivlduazione del costo dei servi1ì da essi erogati. 

Secondo quanto prevbto dall'articolo 15, punto 3) de l Rego ldmento (UE) n. 1305/2013, gli organismi 

che pn!st•HlO i 5crvizi dì consulenza devono essere dotati " ... di adegua te risorse in termini di pe:r$OnCJ/e 

qualificato e re~10fcmnente formato, nonché di esperff'nzcr e affìdabìlftà nef settori in cui prestano consulenza" . 

' rre respon~ablli di misura e due dci !6 Orp,ilnl~m i di c:on>lliCllZ<l inmrvl r. t;:~ti h.:mno ri clliat11éi i.O l'attenzione s ul l ~ 

Jiffi colta dì distingulil rn tr<1 le dl)'<' tipologie di col\sulema. 
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RETERURALE 
NAZIONALE 

~ 14'2o ~· 

Il Decret o rnl ni steriale 3 febbraio 2016" st<J bilisce ulteriori requisiti pe r gli organismi che intendono 

entrare a far parte del sistema di co nsu lenza in agricoltura . In pa rticolare, sono previsti elementi <~ggiu ntivì 

in tema dì separatezza delle funzioni del consulente e di formazione e aggio rnamento profess iona le. 

Occorre osservare che, in linea di principio, tulli i soggetti In possesso delle Cl'll'atte rl.$tlche prima 

evidenziate, siano esse societa di capita li, professionisti sineo li o associat i, società cooperative o soggetti di 

altra natura, possono essere riconosciuti qua li presta tor i de i se rvizi di consu lenza. Stesso dicasi per i 

consu lenti, che fermo resta ndo il possesso dei requisit i individlla li prin1a evidenziati. possono <were 

cara ttt~rist ìche differen ti per tipo di formazione, livello dì esperienza e rapporto contrattuale con l'organismo. 

Per individuare le caratterist iche "ord inarie'' degli organismi di consulenza è stato quind i necessario 

svolgere un'analisi spedfica, che si è bi:Js<l t<t Slli dat i provenienti dalle Region i che hanno già provveduto 

all'accreditamento degli organism i di consulenza su lla base d 1~ ll o norrnativ<1 prima citata (a l momento della 

s tesur<~ del presente documento Calabria, Campania e Molise)'. Nel corso delle intervis te co n gli esperti del 

settore sono state, ino ltre, chie~te informazioni su ll e ca rat teristiche degli o rgr~ n ism i e del consulent i. 

l'Ie lle tre Regioni che hanno proceduto al riconoscimento, sono stati selezionati 87 organismi, per 

cun1plessiv i 501 consulenti. Di segu ito dì riporta un breve prospetto delle forme societarie degli o rganismi 

riconosciuti. 

Ta bell a l :Natura giuridica degl i organismi di consulenza 

Elaborazione RRN su doti regionali 

16 
3 
87 

14% 

63% 
19% 

4% 
100% 

Tramite la consu ltazione degli elencll l pubblici degli iscritti agli albi e ai collegi e delle informazioni 

tras1nesse dalle Regioni, è stato possibile ana lizzare più ne l dettaglio i profili professional i dei consule11t i. In 

particolare, è stata verificata l' iscrizione del consulenti agli albi c collegi delle professioni di rife nmento, 

ovvero que llq di agronomo, di perito agrario, di agrotecnico e di velerinario. 

Til be lla 2: Profilo professionale dei consulenti 

1 !1 __ L 

F.lcthorazione RRN su rJotl regiom1/i 

2.02 
39 
38 
ì22 
501 

40% 

8% 
8% 

44% 
100% 

'' OECR.ETO 3 tebbrt; io 201G l ~ titLr zionc dol s lst~!ln il di consulenza ;nienc.Jale 111 ilgricoltura (GURI Serle Ge rl~ ra l e n.38 del 
lG 02-2016) 
7 l rJ possi bll lt~ di l:: f fe ltl l iH'(~ l'i ndagine sui soggelli che avevano prestnlo 1 servizi ncllil p'-1 s5at.., fi.lsc dì prog r<:~mmaziono 
'= >l at" sci'lrt<llll , in quanLo n ter1uta non più in li nea con l'eiJoluzion c della normativo:J 
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Per quello che riguarda i profili professionali indicati come "altro'' nella tabella 2, sono disponibili le 

informazioni di dettaglio fornite dalla Regione Campania (che ha provveduto al riconos cimento di 58 

organismi di consu lenza con 286 conSli lentl). In Carnpa11la i soggetti che fanno parte di questo gruppo sono 

149. Di questi, ben 108 risultano essere iscritti a un ordine professionale mentre 41 consulenti non risultano 

essere iscritti fl nessun ordine. Le professioni maggiormente rappresentate sono i commc1·cialisti (23), gli 

ingegneri (22) e i geologi (16) . Sono inoltre presenti biologi, architetti, avvocati, chimici, geometri, medici e 

tecnologi alimentari. 

Sempre grazie alle elaborazion i trasmesse dalla Regione Campania, è stato possibile effettuare un 

approfondimt3nto sulle tipologie di rapporto di lavoro che intercorrono tra o rganism i e consu lenti. Essi sono, 

per la mi\ggior p<~rte (oltre 80%) rappresentati da contratti di consldenza. Per il rest<'lnte 20% si t ratta di 

rapporti di dipendenza. 

È stato infine accertato che, nelle tre Regioni che hanno effettuato gli accreditamenti, il numero di 

consulenti per organismo di aggira in media sulle 10·12 unità. Non mancano t11ttavia strutture più ridotte (2-

3 consulenti) e sono talvolta presenti anche soggetti singoli. Le strutture più grandi sono molto rare. 

l risultati delle interviste8 hanno sostanzia lmente confermato quanto sopra evidenziato. Per quello 

che riguarda la natura giuridica degli organismi, le forme pitl frequenti sono le societil di capit<'lli (sor.letà o 
responsabilità limitata- s.r.L) e i professionisti associati (studi associati). Sporadicamente, sono presenti 

anche cooperative e associazioni. 

Gli ambiti di formazione del consulenti più comuni, se non preponderanti, sono l'agr<J rlo c il 

v~terinario. Sono poi presenti anche ingegneri, biologi, e laureati in economia/commercialisti. Le lauree o i 

diplomi pi(J generici compaiono talvolta nelle strutture cii maggio re dimensione. Il titolo di studio più comune 

è la laurea magistrale o specialistica. Segue il dip loma. Molto rari i consu len ti in possesso esclusivamente 

della laurea tncnnale. 

Per C'juello che rigltarda il numero del consulenti, :>i conferma quanto detto in precedenza - ovvero la 

maggiore frequenza dì team di 10-15 consulenti. Sona ovviamente presenti strutture piLt piccole, mentre non 

mancano queii P. di maggiori dimensioni (anche 1\0·60 consulenti} . Il rapporto di lavoro più comune è quello 

libera professionale, ma sono presenti anche contratti a tempo indeterminato, soprattutto nel[e strutture 

più grandi. Per quello che riguarda gli i.lnni di esperienza lil situazione è piuttosto eterogenea. In med ia. i 

consulenti hanno livelli di esperienza medio-alti (10-15 anni), anche se non mancano l profili iunior, con però 

almeno tre i:lllllÌ di esperienza lavorativa. 

2.3 Definizione delle voci di costo del servizio di consulenza 
Le informazioni riportate ai paragrafi 2.1 e 2.2 sono funzionali alla identificazione delle voci di costo 

neccssflrle a g;;J rantlre l' erogazione del servizio. EsS~! sono: 1) rcmun erazione del consulente, 2) spese di 

vi;l ggio sostenute dal consulente per recarsi all'azienda/impresa del destlnalariù finale, 3} sJ.)ese generali 

(affitto locclli, coordinamento, ecc.). Nel dettaglio: 

1) Remunerazione del consulente = sulla base delle informazioni riportate al paragrafo 2..2, è poss ibile 

•;t;tbilirc che il consulen te che prest., il servi~ io C! ordìnllri<'lm cntli' un Sògge tlo iscritto ;~d un ordin e o 

~ l c!t;ttagli s uil<~ modt~lit:ll di r.volgimt3 nto rJ elle intflfVhtn sono fiport<Jti llell'alleg;,Jto 2 
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collegio professionale. Gli ordini più con1unemente rappresentati sono quelli legati al mondo 

agricolo, ovvero i dottori agronomi e forestali, i periti agrari e agrotecnici, i veterinari. Sono tuttavia 

presenti anche altre professionalità, come acl esempio i commerci<~listi, gli ingegneri, i biologi e i 
geologi. Il rapporto di léJVoro che più comunemente in tercorre tra Il pro fessionista e l'organisn10 è di 

t ipo autonomo (contratto di consulenza), quantificabi le con un importo a ara/giornata lavorativa. 

2) Spese di viaggio= considerate le tipologie e la localizzazione delle imprese destinatarie del se1vizio, 

il mezzo di trasporto ordinariamente impiegato è rappresentato dall'automobile. Occorre quindi 

individuMe Lm rimborso chilomet rico, in grado di compensare il professionista/dipendente delle 

spese sos tenute. 

3) Spese generali "' qut~sle sono rappresentate dal l'insieme dei costi indiretti, ovvero non attribuibili 

al singolo servizio di consu lenza. Rientrano in questa categoria le attività di coo rdinam ento e 

amministrazione, le spese di milnlltcnzione del loca li, gli affitti, ecc. Secondo quanto previsto dal 

Regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 68, punto l , lettera b) i costi indiretti di un'operazione 

po~sono esser<!' ca lco lati forfettariamente, applicando un tasso f ino a l ln rnassl rno del 15% dei cost i 

diretti ammiss ibili per ìl personale senza che v i sia un obbl igo per lo Stato membro di eseguire un 

ca lcolo per determinare il tasso <~p plìcabile. Per la quantificazlone del le spese gtlnerali, si f<'lrà ricorso 

a quest a possibilità. 

Il ca lco lo sarà eseguito sui due modell i di serv izio di consulenza ritenuti ordinari e descritti nel 

piJragrafo 2.1. Nel primo CilSO, l' impegno in termini di ore l<~vorative delle operazioni "st;mdilrd" elencate nel 

cap itolo 3 è stimato in 14 ore. Nel secondo caso, l'impegno in term ini di ore lavorative è st imato in 26 ore. 

Per l ~ consulenza dì base. è considerato nel ca lcolo il rimborso spese per l lna v1sìta aziendale, mentre per 1<'1 

consuleltza specialistica le visite aziendali conteggiate sono due. Le ipotes i relative al numero di ore lavo rat ive 

derivano dalle risposte forn ite dagli esperti del settore nelle Interviste, al quali è stata pm;ta una dornnnda 

specif ica e proposti alcu11i range di durata indicativa dell' impegno richiesto da ciascuna tipologia di 

consu lenza (per i dettagli vedi Allegato 3). La stima del numero di visite aziendali derìv<~ Invece dalla 

uescrizione dei modelli ul COll5lllenza illustrati al paragra fo 2.1 

2.4 Quantificazione della remunerazione del consulente 
Per la stima dell ,1 rernu nerazione "s t~ndard'' del consu lente sono stati utilizlati i dat i derivanti dagli 

studi di settore elaborati dal l'Agenzia delle En trate. Come specificato dalla stessa 1\genzia, lo studio di se ttore 

permette di i(J entificare il "compen.so potenziale" dì una dcterm in<~ta categori<~ di co t'ltrlbu t~n ti. 

Lo studio di set tore rtlppresenta una fo nte di grande valore, in qllòt1tO utili zza sia i uati delle 

dichiarazion i fisca li che quelli provenienti da fonti in form ative (Enti o Società eli ricerca el i tipo economico e 

statistico, riviste specia lizzate, ecc.), nonchè i pareri eli tecnici, professionisti, ecc., in rn o<io da fornire una 

_visione ~s tn~marne nte approfondi ta delle variabi li contabìli e strutturali che caratterizzano determinate 

cateeorie e at tività economiche. Nello specif ico, ne lle note metodolociche al legate a ciascun studio di se ttore 

sono presenti rwmerosi indicatori, riportilnti i d<Jtf relativi <l lle condlì:ioni di "n ~>rmçtli Ul ec:onc>ntiett" del 

çonlrìbuente. 

La definizione de li ."l voce "rernu nerRLione dd conslilet1le" riportata nel paragrafo 2.3, permette di 

indiviclu<trè! gli ~tt1 di di settore da prendere in considerazione per la ricostruz.ionc del compensi mcdi di 1111 

'>ogge ltu cht! opern ne l comparto dell<l cnn~ uiP-nza t'lgricola e rt1ralt!. Gli studi di ~.e;: ttore consideri'lti sono 
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elenc<Jti nella tabe lla successiva, congiuntamente al periodo eli imposta cui fanno riferimento le dichiarazioni 

dei redditi utìllm lle per lo cl <'lborazìoni. 

T<~bella 3: studi di settore considerati per il calcolo dei compensi del consulente 

.. tfu.; - tJ!.!·Th 

co nsttlcnza ilgraria fornita da aaronomi 

con su lenza agr<'lria fornita da agrotewlcì e perì ti agrari 
se rvizi veterinari 2013 

St:! rvizi fo rniti da commercialisti, ragionie ri, periti commerciali e consulenti del lavoro 2010 
attività degli studi di ingegneria 201.1 

studi d i geologia 2.012 

Ela borazione RRN 

Ogni studio di settore riporta, nelle note metodologiche, dati derivanti dalle dichiarazioni fiscilli, 

agg recati per gruppi omogenei o cluster di con t ribuenti. Al fine dell' elaborazione del comperlso m edio, si è 

scel\o di prendere in cons iderazione t utti i cluster degli studi di settore afferenti aGli agronomi, periti aurari 

e agrotecnici, in quanto tali professiuni presentano un livello di pertinenza elevato c:on gli ambiti J ei se rvizi 

rl i consulenza. Per quello che riguarda i se rvizi veterinari, è stato considerato un solo cluster (n.8- vet erinari 

che si occupano di zootecnia o di cavolli ch1 equitazione) in quanto glì ;n l trl fanno riferìmento in modo 

preva lente ad attività per la cura di <l n imali da compagnia. Stesso dicasi per gli studi di settore afferenti <1 i 

serv izi forniti da com rn ercia listi, ingegneri e geometri, dove sono st;.lti co nsiderati solo i ctuster111 aggìorrnente 

pertin t"nti con il mondo agricolo e rurale, nel numero di uno per ciascun studio di settore (per i dettagli vedi 

Allegato 4). 

L' indicatore del lo studio di se ttore preso a ri ferin1enlo per 1 .~ stima del compenso medio è la Resa 
orario per addetto, che è ca lcolato sull a base della seguente formula: (Compensi dichiarati - Spese per 

prestazioni di collaborazione coord inata e continuativa - Co rn pcnsi corrisposti il terzi per prestazioni 

dircttJ m P.nte afferenti l'attività professionale e a rtistica~ ) l (Numero addetti X 50 X 4~). Lo studio di settore 

riporta, per ciascun cluster, la distribtJ Zione ventilica de ll'indic<:~torc. 

Si specifica che non è stato possib ile i11d ivìdu i.l re elem ent i oggettivi che permettessero di 

dit fcrcnzì<He il com penso erosat o per le co nsulenze di base da quello per le consulem e specialistiche. Per 

arrivare all' indiv iduazione dì ttn Vil lore medio un ico, espresso in termini eh COillpenso per ora l<lvorattva, si è 

quindi operiltO nel seguente modo (per i dettagli vedi Allegato 4} : 

1) Per ciascun cluster, è stato considerato il valo re mediano della dist ribuzion e Vf~nti lica (decim o ventile) 

dell' indicatore Resa oraria per addetto; 

2) Per gli stud i di settore tli (,grunon1i e p~ri tl flgrorl e ç~g ro tecnici è stata Ci'l lco l <;~ ta la rnedi:J pondcrc:tta uì 
tali valori, pesando lù numerositit del ca mpioni'! di contribuenti cii ogni c/tJSter con la nLtmc rosi t o!l to t <~ l c 

ùell o stud io di s~:ttore; Per i res tanti $tutJI, questo passaggio non è stato necessllrio in qttanto è stato 

cnnsider(l tO Ltn solo c!Ltster; 

•) ln iJase ai d.=lti elaborali da INEA - H e te Rur<Jie Nazionale nell'ambito dì uno !iludìo sur,H :;tudl di settore e la con~ul c nz<~ 
r~a l ìzza tu nel 20 W. l' ìncìclenz<·l delle spe~a per collaborazioni coordin.Jta e com1nu.Jtlva c i compansl corrispo:;ti il ter~ i 

pt•r prestazioni Jll·c·;ttamr.ntG! afferenti l' attività proff!Ssionah• sono d;.j considerarsi di P.n tità ~r ascurabile 
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3) l valori individuati, che riportano i compensi orari su una biJse oraria annua di 2..400 ore, sono stati 

ricondotti alla base oraria annua di 1.720 ore identificata dall'articolo 68.3 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 quale parametro per la determinazione dei costi orari del personale; 

'l) Per ottenere il valore finale, si è proceduto al calcolo della med ia ponderata dei valori di ciascuno dei 

se i studi di settore considerati. La pesatura è st1.1ta effettuata considerando lt~ distribuzione per profilo 

professionale del consttlenti descrittJ nel paragr<Ifo 2.2; 

5) Si è quindi procedlltO all'attualizzazione del Vt~lori. su lla base del tasso medio d' inflazione registrato tra 

Il dic..:embre dell'anno cui fa riferimento la rilevazione dello studio di settore (vedi tabella 3) e gennaio 

del co rrente anno. 

Il risultato ottenuto è un VJiore unìco, p;;~ri <1 44,49 euro/ora, arrotondato a 44 euro/ora. Il dettaclio 

del calcolo effettuato è riportato nell'Allegato 4. La congruità di tale valore è stata quindi confront<Jta con gli 

esperti del settor·e, che si sono espressi nel seguente modo: 

• La maggror pa rte dei responsabili regionali delli1 mi~ura 2 hanno giudicato Il valore individuato in linea 

con le condizioni ordinarie di mercato ("molto" in linea in due casi, ''abbastanza" in linea in due casi) Un 

rappresentante ha Invece evidenziato che il valore è "poco" in linea, in quanto non è stato suddiviso tra 

cormrl em:a di base e specialistica. Secondo l'intervistato si dovrebbero prevedere due valori , riducendo 

del 20% l' importo de ll" consulenza di b<Jse e innalzando del30% l'importi della consulenza specialistica; 

• l rappresent.:mtr degli organismi di consulenza si sono espressi in modo pif1 arlicolato. Dei 16 soggetti 

interpe llati, 5 hanno espresso un giurlizio sosti'lnzl\l lmente positivo mentre 11 hanno giudicato l'importo 

Insufficiente, evidenziando la necessi tà di procedere con un aumento dellO% (l111 caso ). 20% (due c<rsi) 

e 30% (restantl8 C:i'!Sì). Due dci soggetti intervistati hanno giudicato il valore congruo per la consulenza 

di base. e sottostim ato per la specialistica. Un soggetto ha giudicato il valore sottostim<ltO per li personale 

laureato e cor1gru c> per quello diplomato. 

Sì ritiene che l'importo sopra evidenziat o po~;sa ritenersi congruo, In qlranto la maggior parte dei 

responsabili di misura e una buona parte degli Organisrni di consulenza ha1u10 espresso un giudizio positivo. 

l risul tati delle interviste potrebbero In rcalt~ suggerire un ìnnalzamento dci va lori, in quanto 14 soggetti 

h<Jnno giudicato i valorr insufficienti (di cu i 3 limitatamente alla consulenza speciilllst lca e l limitatamente 

alla consulenza forn ita dò personl'lle laurcllto). Tuttavia, considerato il nurnero e la natura maggiorrnerHe 

diversi~icat<l dei so13getti (maggiore equilibrio tra rec.ponsabili di misura e org<J nisrni di (;onsulenza) che hanno 

espresso un giudizio positivo, sì riliene prudente conferm are il valore sopra evidenziato. Da evidenLiare 

ino ltre che un soggetto regionnle ritlerH' .1deglrata la riduzione dell'Importo d0.120% della consulenza dì base. 

Riguardo al la richiesta di distinguere il \IJiore tra consull!fl Zll di base e specialistica, si ribadisce che non è 

~ tato possibile lndividuilre parametri oegettivi che perm ettes sero eli distinguere il costo del lavoro delle due 

tipologie di servizio. Del resto, tale dlffìr.olt;lt è stata rn"nìfestata t~nche d<J tre dei cinque responsabili eli misura 

rer,ionòli interpe llati, e da due Organismi eli consulenza. È -;t,(llO quindi Individuato rrn vi:llore "medio" 1111ico, 

che sulla base di C]uanto sopra !:!Sposto sembra essere ragionevo le. 

2.5 Quantificazione delle spese di viaggio 
Pl;r lrl !'JU<:lntìflc<Jzlone delle spese di via15aìo si è proceduto alla quantificazione de l rirnl>orso medio 

dovuto per l'utilizzo dell'autornobllo de l consu lente o dell'Organismo di Consulenza. Pe r fare ciò. è stato 

necessario identificare: l) la tarirfa media per chilometro percorso, 2) l<t perr.orrenza media per raggiungere 

l'r1zienda {distamJ tra sede dell 'orga nrsmo e sede operativa dell' azienda del destinatario del servizio). 
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La tariffa per chilometro (rimborso chilometrico) è stata quantificata utilizzando le tabelle dell'ACl, 

normalmente utiliuale pE~r calcolare i rimborsi chilometrici e i fringe !Jenefit per i dipendenti nel caso di 

trasferte da lavoro10. Tali tabelle individuano il rimborso dovuto per la maggior parte dei modelli di 

automobile In produzione e non in produzione. Per arrivare alla identificazione di un valore medio ltnico, 

espresso in terrninì di cent(!Simi di euro per chilometro, si è operato nel seguente modo: 

1) Sono stati individlmti i modelli di auto più venduti nell'anno 2.017 (primi 5 modelli a benzina e primi 

5 'nodelli a gasolio- in base ai dati ufficiali delle vendite elaborati dal Ministero del Trasporti e 
normalmente disponibili sulle r iviste specializzate di sel'tore) 

2 ) Per ciascun modello e relative versione in produzione, è stato individuato il va lore del rimborso ACl 

per l'anno 2018, procedendo poi al calcolo della media semplice dei valori individuati (48 valori) e al 

suo arrotondamento, alla decina di centesimi di euro 

Il risultato ottenuto è pari a 0,40 euro/chilometro (per i dettagli del ca lcolo vedi Allegato 5). La 

congruità di tale valore è sta ta quindi confronta t<~ con gli esperti del settore, che hanno espresso un ci udizio 

positivo. Nel dettaglio, dei 5 responsabili di misura intervistati 4 hanno giudicato il valore "molto" o 
"abbastama" in linea con le condizioni di mercato. Un soggetto ha invece giudicato il valore troppo elevato, 

e suggerito Lilla riduzione del 30%. Dei 15 Organismi di consulenla intervistati, 14 hanno espresso un giudizio 

positivo e 2 hanno evidenziato la necessità di innalzare il valore, di una percentuale del 20-30%. Sì ritiene 

pertanto eli confermare il va lore in quanto la maggior parte dei soggetti lo giudica congruo, e quelli che non 

sono d'accordo si suddividono tra coloro che ne chiedono un innalzamento e altri che ne chiedono una 

riduzione. 

Altro elemento importante, ai fini dell'individuazione del valore finale d1~ ll;<t tllbella UCS, è dato dalla 

distanza chilometri ca percorsa dal consulente per raegiungere la sede dell'azienda oggetto del servizio. In 

questo ca so, non essendo possibile individuare fonti informative Mtendib ill, è stato proposto l!i soggett i 

intervistati di indicare valore più ilppropriato rispetto ad alcuni range predeterrninati. l risultat i delle 

interviste sono riportati nella tabella 4. 

Tabella 4: indicazioni sulle distanze da percorrere (singola tratta) 

·- ----- J.!..d:. "'.L. ;JL~.i~[.! t"• . §L~! . w; • ._ - ,_~ 
"~~ ., 11'1 8 l 

Visto che i l maggior numero delle ri5poste si è concentrato sui due r<~nge ce nt rali, si ntiene plausibile 

indicare, f1Uale V<llore più probi:tbile, quello intermedio tra i due estremi, pari a 50 chilometri per tratta . 

2.6 Quantificazione delle spese generali o indirette 
Per la f1 uantificazione delle spese generali o indirette, ci si è avva lsi della pos:;iblllt~ previsti! dnl 

Rego larne11to (UE) 11. l303/20.t3, a1ilco lo 68, punto 1, lettera b) per cu i i cost i Indiretti di un'operazkJne 

IJOSsono essere calcolati forfettariame11te, r.~ppllr.<HldO un tasso fino a un rn ass irno del 15% dei costi diretti 

ammissibili per il personale senza bisop,no di elaborare un rne lodo di ca lculo. 

1'> T ubeile nazionali tlei costi chilometrici di esercizio di autovetture c motoddi Pl>lborò'lte dall'ACl - A1 L 3, f.Ofl11)1<:1 l, d l' l 
decreto lep,1slativo 2 set tembre 1997. n. 314. - ,1nnn 20.18. GU n. 302 del.29 i.li cl:!mbre 2017 

12 



RETERURALE 
NAZIONALE 

1420<:. 

Per l'indiv iduazione del va lore forfettario più appropriato, in mancanza di dati statisti ci o storici e 

considerata la difficoltà eli procedere a un conteggio analitico, si è fatto ricorso ai risultati delle interviste con 

gli esperti del se ttore, a cui è stato chiesto di individuare il valore più appropriato rispetto ad alcuni range 
predelerminati. l riSlJitati dt!lle interviste sono riportati nella t~beila 5. 

Tabella 5: indkal:ioni sulle spese generali deriv<~nti dillle interviste 

l t:i1:AIDWrtt~l 1 5 2 14 

La risposta più frequente è quella secondo cui la stima più plausibile è pari ad almeno il l5% dei costi 

del personale. Ta le risposta è stata indicata non solo dagli Organismi di Consulenza ma anche (In du~ casi) 

dili funzionari regionali responsabili della misura 2. Si ritiene pertanto che tale indicaziorle possa essere pres•1 

come nferimento per ii calcolo finale della tabel la UCS. 

2.7 lndividuazione della tabella UCS 
Essendo stati individuati ì valori afferenti alle prit,cipali voci di costo de l servizio di consulenza, nonché i 

parametri necessari all'esecuzione del calcolo, è possibile procedere con la quantifìc-.zione finl!le dei valori 

UCS per le due tipologie di servizio lndlvidu~le l!l parogro'fo 2.1. 

Consulenza di base 

Compenso/costo ora rio del consulente= 44 euro 

Quota oraria attribuibile alle >pese 1nclirette/gt.>nerali = 6,60 euro 

Quota oraria attribuibile alle spese di viaggio= {SO chilometri X 2 tratte) ~0,40 euro l 14 ore = 2,86 euro 

Tot<"~ le costo ora rio per la consulenza di b(lsc = 53;46 euro/ora 

Consulenza specia listica 

Compenso/costo orario del consulente"' 44 euro 

Quota oraria attribuibile a lle spese indirette/generali= 6,60 eurf> 

Quota oraria attribuibile alle spese di viaggio= (SO chilometri X 'l tratte)~O,tlO euro l 26 ore ., ~.08 euro 

To tale cnsto orario per la consulenza di LHl~;e = 53,68 euro/ora 

In considerazione della sostanziale analogia dci due valori individuati, si ritiene legittimo indentificare un 

unico valore UCS11
, arrotondato ~ ll'emo, per Iii ìdentific.uione della spesa •~111miss lbile dèl sP.rvizio di 

consulenza . 

!costo Unitari·~---.. -[54"~ uro/ora --·-1 

Il uelto costo r(lppresen l tl un V(llort: di riferiln f;! nto utilizzabile cume custo strl ltdard nell' ambi to dei 

documenti di proerammazione. Resta ferma la possibilità di individuare valor i differenziati in base a fattori 

diversi, qua lì ad esempio, la dimensione oq;:anizzativa e la tipologia di consulenza (per settori pi:llticolanncnte 

innova tivi sarebbe glustificnto un costo Sl lperiore). 

1 51 evidenzia ci)(~ la media semplice tra i due Vd!Orlldentifica ti è pari a 53,57 euw/ora 
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Al fine di eseguire un'u lteriore verifica della congruità dei valori Individuati, si c procedllto cJ II'analisi 

di altre fonti informative, derivanti da fonti ufficiali o da docun1enti o informazioni fomite da altre 

Amministrazion i, per tipologie di spese simili a quelle oggetto del presente metodo di calcolo. 

Un primo elemento informativo è rappresentato dai dati storici della misura 114, forniti da lla 

Re~ione Emilia Romagna e afferenti al periodo cii programmazione 2007-2013. Dill momento che solo una 

fl.egìone e stat ;:~ in grado d i fornire dati storici Jnallticì, si è ritenuto che tali datì non avessero una 

rJppresentatività geografica sufficient e per essere ut ilizzati direttamente per l'elaborazione del ca lco lo, ma 

potessero essere presi c:ome riferimento per la verifìca della congruità dei valori individuilti. 

l dati trasmessi t.lalla Regione Emi lia Romagna fanno riferimento alle spese compless ive sostenute 

per l'erogazione del servizio di consu lenza alle imprese agricole nel periodo 2008-2015 e con1prendono i cost i 

del personale/comper1si dei consulenti , le spese per le t rasferte, le spese per gli eventuali meni tecnici, le 

spese specìfiche ed eventua li al tri oneri classificabili come spese generali o indirette. Le dorn<:~nde di sostegno 

considerate sono 6.950 per ~' 11 costo cotnplessivo di 7.818.939 euro. So11o anche indicate le ore impiegate 

dagli Organismi per erogare il servizio di consu lenza (numero complessivo di 138.664). Ne deriva un costo 

medio pari a 56,39 euro/ ora. 

Un ulteriore dowmento da considerare è rappresentato da lle tabelle dei costi standard unitari per 

la rendicontazione delle spese del personale dei progetti di ricerca e sviluppo sperimentole finanziati 

nell'arnbito c:le l Programma Operativo N;ulona le "Ric.erca e Innovazione" e de l Programma Operativo 

Nazionale " Imprese e Competitività" per il periodo di programmazione 2014·202012. 

Lo studio ha elaborato una metodologia e definito le tabelle st(lnd<Jrd dei costi unitari per la 

rendlcontazione delle spese del personale dipendente dei progetti dì rìc.erca e sviluppo sperimentale a va lere 

sui Programmi Operativi FESR 2014-2.020, articolati per tre t tpologie di soggetti ("'mprese", "Unive rsità", 

"Errll Pubblici di RicNc.a") e tre fasce di r:osto ("Alto", "Medio" , " Basso" ). 

Si ritiene che qLtesti cost i standard, pur operando in ambito FESR ed essendo riferiti a tipologie di 

operazioni diverse da quelle fi n<mziate dùlla sottom1sura 2.1, possano es5ere confro nt<~ti còn quelli ei<Jborati 

nel presente docllmetito. Essi infalti fanno riferimento allo stesso ob iettivo di innovazione e diffusio11e delle 

conoscenze e a categorie di beneficiari che , soprattutto per quello che ri gunrda il soggetto beneficiario 

" impresa'', possono essere ritenuti simili al soggetto beneficinrio "organismo di consu lenza". Per quello che 

riguarda la categoria di beneficiario "imprese", lo studio IVI IU R identifica tre valori per la rendicontazione 

rle lle spese del personale, pari a 75 euro/ora per il livell o dirigenziùle, 43 euro/ora pe r il livello di quùdro e 
27 ~u ro/ora per i l livello di ir11pi egato o operaio. 

1\ltra f onte el i interes!\e è rolppresentat<l cJalle tariffe delle professioni rego lamentate nel sistema 

ordinistico che, pur abrogate con Decreto Legge n. 1/2012, restano ancora un parametro di nferimento 

utilizzato nella c:ontrattazionc dei compensi del professionisti sul libero men:t1to. 

1
; Dun trnento trasmesso alle~ Autorità tli Ge5lione dei PI'Ogrammi Qp,~ra tivi Nazitlni.'l le ~ Regionali con noca NIIUR 938 

de l H1 genn aio 2.018 
14 



RETERURALE 
NAZIONALE 

~ ·-~4'20 ~ 

Considerilto ch e i servizi eli consulenza finanziati dalla sottomisura 2.1 si cmatterizzano per un'ampia 

variabilit à di temi e livelli di approfondimento richiesti al consulente, si ritiene che il parametro che possCJ 

essere ri condotto alle attività ogge lto del presente documento sia rappresentato dal compenso per 

vacazione- ovvero al compenso da corrispondere al professionista per un impegno lavorativo non altrimenti 

definito, rli durata pari a un'ora. Per le professioni tecniche (dottori agronomi e forestali, ingegneri , architetti, 

ecc.) tale compenso è pari a 56,81 euro/ora 11
• Per l perit i agrari, il compenso è stobilito ne lla misur<l dì 44,93 

euro/ora14
• 

Tabella 6: analisi di congruità valori individuati 

Elaborazione RRI\J 

lli.r·U:rt1. ' 
importo omnicomprensivo 

costo personale 

coslo persu,,ale 

_ , costo persona le 

5G,39 eum/ ora 

/5 euro/ora 
43 euro/o ra 
27 euro/o ra 
56,8 1 euro/ora 

44,93 euro/ora 

54 euro/ ora 

44 euro/ora 

44 euro/ora 

44 euro/ora 

l\lella tabella G è ri portato un breve prospetto di quanto sopra esposto, da cui si evince che i valori 

individuali dalla presente metodologia eli calcolo sono paragonabili, e <J nzi :;empre Inferiori, ai va lori attribuiti 

a operazioni di natura similare che sono stati elencati. Si precisa ino lt re che l' elenco riportato nella t obella 6 

è parziale, e cl1 e sono presenti alt re fonti eo documenti elle sembrano conferm are la sost anziale congruità dei 

va lori indiv iduati15
. 

Rispetto a quant o sopra esposto, l'unica eccezione è rappres entata dal live llo di spesa rendicontabile per 

1.~ cat egoria "lmpìeg~ to o operaio" dei costi standard per le spese d ~l personale elaborati dal MIUR. Anche 

sulla base di quanto descritto al paragra fo 2.2, si rit iene però che tale ca tegoria possa essere CO t1Siderat a 

rnc tto presente neg li Org;:mismi di Consulenza, dove i profili profess ionali più comun i fanno rif erim ento a 

personale qualificato, con esperienza medio-alta e con rapporti di lavoro di tipo indipendente. Tllttavia, se i11 

una dete rminDt a area te rritoriale i beneficiari della sottomtsura 2.1 dovesse ro essere ra ppresentati 

ord inariamente da soggetti che hanno caratteristiche ùiverst! da quelle sopra evidenziale. per escmnlo 

utilizzano prevalent emente personale dipendente di livello impiegatizio, sa rebbe opportuno procedere ad 

ll i\ J ulteriore veri fica della congrui tà degli imr ortì individuati ne l pres ente documento c, se del c:aso. <JI 

ca lco lo di v:tlorl ad hoc mageiormente adatti alle specifìcità regionali. 

3. Principi per l' implementazione, gestione e controllo 
Nel pres ente c:t pitolo 51 intc11de fornire elementi per: 

• L'adozione uel co5to sempliticéito nel PSR 

• l il gestione del costo semplificato da parte delle 1\utorità di Ges t ione 

• Procedure per il rico r~ oscimen lo della spesa e il conlru llo 

1 ~ Vedi, tra gli altri , D. M. 14 111agglo l'J91, 11 . .2.32 e s5.mm.li. 
·• Vedi D. M. 15 1111li!P, Io lY93, n. 372 e ;.s.mm.lì . 
~s Si fa rifer imento, t r 01 gli altri, allo stLidio IRPET commir,sionato cl alli! Regitmr Toscana 
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L'adozione del costo semplificato prevede una modifica del PSR. Secondo quanto indic<tto dai servizi 

de lla Commission e europea, le parti del programma da modificare sono il capitolo 8 (scheda dì miSllra) dove 

sarà necessario Indicare quali sono le spese amm issibili calcolate con il costo semplificato, gli importi 

riconosciuti e la t ipologi;;l di costo semplificato e il capitolo 15, dove sono elencate le azioni per la riduzione 

del carico amministrativo16
. 

Per quello che riguarda la definizione del costo e la relativa base normativa, si evidenzia che l'opzione 

prcsce lta e rappresentata da lla tabella standard di costi unitari, di cui all' art icolo 67, paragrafo l lettera b) 

del Rego lamei1to UE n. 1303/2013). Il risultato ottenuto è un costo orario omnicomprensivo, per la 

determinazione delle spese ammiss ibil i del se rvizio di consulenzi:l (sottornisura 2.1 del PSR). 

Le categorie di spesa considerate da l costo semplificato sono: 1) compenso/costo de l consu lente, 2) 

spese di Vir1ggio, co n particolare riferimento ai viaggi necessari per raggiungere la sede operativa dell'aziendil 

des tinataria del se rvizio, 3) SIJeSe generali o indirette, rappresentate dillle spese per lrJ gestione 

òrnmlnist rativa, il coordinam ento, la progettazione e i cos ti pe r il mantenimento della strul tura (sede 

operativa de ll'Organismo di Consulenza). 

Il compenso/costo del con$ulente c le :; pese di Vi<~gglo sono st<lte quantificate tr<.nnite elaborazione 

di da ti ~aatis ticl e altre Informazioni oggettive (artico lo 67, paragrafo s, lettera a), punto i) del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013) rappresen tate nello ~pecifico d~ dati statis tici elaborati dall'Agenzia dell'Entrate e 

dall'ACl, da Interviste con esperti del settore e da indagini comparative. La quota parte del costo sen1plifìcato 

unico attribuibile alle spese general i o indirette è stt~ta quantificata tramite l' appl icazione di un tasso 

forfettario <li cost i diretti del pe rsonale (articolo 68, paragrafo 1, lettera b) del Rego lamento (UE) n. 

1.303/2013). Il risultato finille è stato poi sottoposto a indagine comparativa con altri valori assimilabi li, a 

ulteriore riprova della congruità. 

3.2 Gestione 
CtJme indicato in precedenza, il costo semplificato che è stato determin ato ìdent lfic.:a un importo 

orario omnicompren$lvo per l<~ determinazione della spesa ammissibile del servizio di consulenza. 

L'identifìcvzione dell' ammontare complessivo del sostegno d~riverà quindi dalla moltiplicazione delle ore 

ric:onosciute per il v.;~lcJre UCS, cui <.1pplicare il t;-~sso di aiuto identificato nell a scheda di misura del PSR. 

A tito lo di esempio, per una co nsulenza dl durata pari a 20 ore sarà riconosciuta una spe~a 
ammiss ibile di (54 euro X 20 ore) 1.080 euro. Se il tasso di oitJto della ~ottomisura è 80%, il sostegno sarà eli 

( l.080 X 0,80) 8G4 curo. 

Il parametro ''ore" è rappresentato dall'impegno lavorativo rlel consulente per l ~;~ fnrnituro del 

servizio. Esso comprende siil i l t r~mpo impiegato per attlviti'l di tipo "frontale" (incontri con il 

clestinat<trio/operatore agr icolo o rurale) che per attività di preparL!zione, ricerc;"\ cle lle inforrnilzioni, 

el<'lbora.l iOnP- c.Joct1mentì o altro, che siano funzionali all'erogazione de l singolo se rvizio di consu lenza. Non 

comprende Il tempo impiegato per i trasferim enti e CJtrello imp iegato dal c:onsulente o altro soggetto 

'' A segllito della mod lficù del He~o l 11 mcnto (UE) n. 1305/?0B ancrat11 in vigore a genn<Jio 20.l !l, non è più nece~sario 

produrre und dlchiarazionr. :;ull'c>!;r1Hezza e <1rfHgu.Hezza dei calcoli cJa parte di un sor~gl::'tto terzo 
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dell'Organismo di consulenza per le prat iche amministrative, il coordinamento, la progetti.'lzione delle att ivitb 

nel loro complesso e le eventullli altre attività dì tipo ìndirctto17• 

Per la quantificazione delle ore da attribuire a ciascun servizio/domanda di sostegno, l'Autorità di 

Ges tione pot rà predeterminare il numero necessario a svolgere il servizio. Si suggerisce in q~1esto caso di 

definire valori diversificati su lla base di elementi oggettivi che per esempio potrebbero essere rappresentati 

da: tipologia eli consulenza (base o specia listica), ambito della consulenza, settore produttivo, dimensione o 

loca liw n lone dell 'aziendll destin<Jtaria. 

3.3 Riconoscimento della spesa e controllo 
Per quello che riguarda gli element i necessari al riconoscimento della spesa e al controllo, si ricorda 

che in caso di util izzo di un'opzione di costo semplificato occorre definire un sisterna che stabi lisca con 

ce rtezza che l'operazione sia stata realìzzata nei fatti, spostando l'attenzione da lla verifica dei documenti 

contabili (giustificativi dì spesa) alla verifica del le attività o output real izZilti. 

Nella fattispecie, dovrà essere accertato che il servizio di consu lenza è st<Jto svolto In modo conwleto 

e corretto, per esempio att raverso l' ana lisi del le re lazion i o della documentazione elaborata dal consu lente 

per la forn itura del serviz io al l'azienda destinataria. 

Do l momento che il Vùlore UCS comprende anche il ricon oscimento delle spese par le visite presso la 

sede dell'azienda destinataria, occorrera vel'ificare l' effettiva realizzazione delle stesse, nel numero eli 

(almeno) una per la consulenza dì base e (almeno) due per la conslilenza specì ot listica 1 ~ . 

Per quel lo che riguarda le spese f51~ 11 e rali o Indirette, non si ritiene necessario effettuare verifiche 

specif iche, oltre all' accertamento della presenza e corretta funzionalità della sede operativa de ll'organismo 

di consulenza . 

4 . Aggiornamento 
L'aggiornamento della va lidità degli importi quantifi cati nel presente documento sarà effettuato ogni due 

i"\1\lli. Esso pot rà comprendere l..-1 rivallJtaziont! dei valori t ramite appli tèHione del tasso di inflaz ione medio 

osservato nel periodo in esame. Se sa ra nno osservate sost anziali novità nel rnercato dei servizi e della 

consldenza al settore agrico lo e rurale sì potrà procedere a una revisione più approto11dìta della metodologìa. 

S. Allegati 
Allegato l - Nota metodo logica RRN- CREA (gennaio 2018) 

.L\ IIego.1 to 2 - Interviste ai test imoni privilegiati : la metodologìa 

Alleg<1 ro 3- Inte rviste ai l est imoni privil egi<~ti : i risul tati dell'analisi 

1\llegato 4 Ca lcolo del cost o ora rio 

,Allega to 5 - Cc1 lcolo del cost o chilorn etrko 

·7 Queste voci sono 111tatti già compl'ese forfettariamente nella voce " imp t~g11o lavor<HiVCl dr~ l C011'lUience" 
1" In l inea di princ:1p1o, 1n ca$o d1 m•lncatn lndiv1duaz10ne da pLlr te deii 'Au to11 ta di Gestione delle due Lipologie di servizio 
eh con>ulenza pnma mcnz1onato, si potrebbe prevedere che >i;:J sempre obbl1g;:ltodo effettuare alm en o due v1s1te 

"~ ' endali . 
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Nota metodologica 

l servizi di consulenza nell'ambito del Sistema della Conoscenza e dell'Innovazione in Agricoltura 

La prf'sen te notn si colloca fra le attività che il Centro di ricerca CREA Politiche e bioeconomia è t~uuto a 

realizzare nei confront i de l MIPAAF e delle Regin11i qua le supporto metodologico all'attuazione delle Misure 

c.lei PSR. In particolare, il tema dei se rviz i di consulenza è un ambito cruciale con riferimento alld cre~cita del 

capita le umano e alla diffusione delle innovazioni a favore del tessuto imprenditoriale agricolo. 

E' in genera le rlconoscìuta l'importanza e l' apporto essenziale dei suddetti servizi per promuovere 

cambiamenti auspicati dalle politiche europee e per i.lttiv<lre processi di azione innovativi come I'European 

lnnovation Partnership per la produttività e le sostenibllità in agricolltJra (PEI AG RI ). Tutt ovia il loro 

inserim~nto nei cos titL1 endi Gru ppi Operativi del PEI non sempre è facile sia per ques tioni legate ad Mìpe tti 

amministrativi sia per alcuni equivoci legati CJ l contenu t i e al le moda lità d i lavoro dei consulenti. 

Di seguito si propone un approfondimento che spazla dt1lle definizioni maggiormente condivise, alla 

applicazione operat1v<:1 nell'ambito dei d ispositivi recolamentari delle pol itiche pe r proporre infine alcune 

moda lità di classificazione della consu lenzil su llò b(lsc delle tlz ioni e degli stru menti utilizzat i. 

l . l servizi di consulenza per l'agricolturLJ 

a. 1\lcune definizioni 

l servizi di consu lenza (o di assistenza tecn ica o di divulgazione a seconda delle epoche a cui si fù riferimento) 

pt:r l '<~g rlco it llra (~rogati co n il sostegno flnnnziario delle politiche pubbliche sono l'insieme di interventi (l 

supporto delle imprese ag ricole che hilnno l'nbic ltìvo di accomp11gnarle nella realizzazione dei cambiamen ti 

nec.:essari alloro svi luppo produttivo, economico e sociale. 

La definizione sopra riJ,>ortat a, necessariamente generale a causa dei nuovi contesti in cui i servizi di 

consu lenza esp licano la propria attività, richiede alcune specificilzioni. 

Infatti. con rifNimento agli utenti. tenendo conto de ll'altlli'lle c~ccelione di territorio rurale, l servizi eli 

consulenza ampliano la platea dei propri re ferenti anche alle imprese foresta li e alle PM I di prima 

lrasformuzione o distribuzione alimen tare. 

In n•l<~zì()n e, Invec-e, al contenuto dell'attività, essi spaziano in Lll t <~ 11l bito mollo ampio che colllprcnde il 

tradizionale supporto a ll' ilttu<~zionc dei processi tecnici e delle eventuali riconversioni produttive, ma 

rigunrdll <1nche: il sostegno all'adeguamenlo n<lrm.ttivo, l'impostuzione di lJil razionale percorso di r,estione 

tinllnzi.J ria ed economica d'impresa, la prot;ettazione di piani di corn un ica~ione e m,trkcting, l'u til iuo a fini 

p10duttivi e gestiona li d i dalì e inform:nionl, l' introduzione nell'attività di impresa dì servizi ulla co llettività . 

L'ins1emc dci suddet t i co ntt~nu ti può essert! sintelìu.Hi"l 11ell'acc:ompagnamcnto è1ll'adoz1one delle 

irntOVèl:iiO ili1
. 

' l a dt~ flniZ ione di iMovazlone del Manuale di O~l o deii'OECD recita: "Un'innovaz10nr. i! l'implemt>nl<tZIOI1P eli un 
p1 odorw (br~tw o se t viZIO), o pruce~so. un nuovo metodo dlmarkcting, o un il nuov<J organiU<IZione gestion<~le, del po~to 
dii.Jvoro o dulie re laz1oni esterne, nuovo o Slgntflr.ativt1mQnte migliorato''. 
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Si tratta quindi di sostenere soggetti adulti e responsabili d'impresa nella realizzazione di cambiamenti 

tecno l oglci/gestionali/dlmerc<:~to. Tale ilttivìtà operativa mente consiste nell ' individuare soluzioni a problemi 

o nel valorizzare opportunità di contesto avendo sempre ben presente le esigenze reali de ll'imprenditore, i 

vinco li nei quali opera e le disponibilità di competenze e risorse che può mettere a disposizione. 

CnereJìtemente a tale impostazione, nel regolamento sullo sviluppo rurale (Reg. UE 1305/2013 art.lS}, Il 

sostegno all'uso del servizi di consulenza con finanziamenti specifici prevede che essi siano erogati con un 

<~pproccio "tailor made" cioè su misura rispetto alle diverse necessità del le imprese2
. 

b. Come lavorano 

La letteratura scientifica (INEA 1999, Leeuwis C. 2004) 3 auspica da tempo che l'approccio del servizi di 

consulenza nei riguardi dei propri utenti si evolva passando dal cosiddetto ''trasferimento delle innovazioni'' 

all'adozione tramite il coinvolgimento. E' stato infatti verificato che l' implementazione delle innovazioni nei 

processi aziendali avviene con maggiore efficacia se la consulenza imposta 1<1 propria attività promuovendo 

un' intensa collaborazione e un contatto diretto con l'imprenditore e i lavoratori dell' azienda. 

l se rvizi eli consulenza iiOno <.1 ta l fine resi disponibili da professionalità'1 che, oltre al necessario bagaglio di 

conoscenze tecniche nei diversi ambiti dell'attività produttiva agricola, forestale e (l liment;;Jre, sono in grado 

di: 

cogliere e diagnosticare situazioni reali, 

elaborare d<~ti e Informazioni di contesto, 

lltilizzare gli !;trtll11enti di com Jinicazlone più idonei a dialogare con gli imprenditori, 

aiutare ll<:~voratori a modificare modalità e processi di produzfone/geslloM, 

svolgere un ruolo di intermediazione rispetto alle i stit~J z ioni locali, alle strlJttur~t scientifiche 

(pubbliche e privllte). al tessuto Imprenditoriale e ai soggetti che lo rappresentano, 

c. Quali strllrnentl utilìz7.Jno 

E' evidente che l' insieme delle c;ompetenze su esposte richiede l' attuazione d1 azioni e la messa in campo di 

strumenti diverS ificati e giustifica l'espressione plurale che definisce questo arnbito, i serv1?i di w nsulenza. 

()ccorre infatti: rea lizza n~ ç1nalisi di con te:;to (fattibilità), promuovere la diffusione di informazione {strumenti 

cartacei , video, web, seminari, convegni), realizzare intervenlf che visualiz;: ino e rendano tnngib ile la bontà 

delle innovazioni proposte (co llaudo e dimostr<mone), curare il rapporto personale con le imprese (rapporto 

peer to pecr), promuove(e il confronto fra iJnprese omogenee (confronto), f<:~r crescere prof-essionalmente il 

Cil pitale umano che lilvora presso l'impresa (formaz ione). 

Cume accade a lu t te l t; altre protessionlllitn di se rvizio, i consulenti, con la formazione e l'esperienza, 

svi luppano ca pil cità che conse11tono loro di: 

· Mea~ure Jiche ''Actvlso1 y ~erviCI:!S, farm m:~n::Jgement an d farm re2lic>f sen:icc.s" IVIeasurc: 2, Artid e 15 of Regul<~tion (EU) 
No 1305/2013, October 2014. 

- INEA, A proposito di servi~i ... e di sviiLippcJ, l QtJiiHiemi del POIVI Servi21 di sviluppo per l'agrlcolturo, Roma 1999 
Leeuwis C., Communicallon for rurallnnovi'ltJon. Helhlnk in~ <:~gricul tur;;J I ~xtens1on, 13\acwe?ll P~Jbli$hing <~ nd CTA, 200tl 

: Sta nding Committee on Ar,rlcultur(l l Rese<Jrch, CoiiJbor<Jtivc Working Group (CWG ) 1\I<IS, Policy Brir~t on tl1e Future nf 
Adw;ory !:lervlces, 2017 
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effettuare diagnosi circostanziate de i bisogni dell'utenza, 

sceg liere, fra le azioni e gli strum enti su indlc:atì, quelli più idonei alle diverse sittJazioni, 

organizzare temporalmente la sequenza delle attività (prima Informazione, poi dimostrazione e 
infine confronto; peer to peer e forrnazkH)e; fatt ibilità, co llaudo e peer t o peer ecc.) . 

Di norma tali capacitil profess ionalì e dotazioni strumentali sono meglio disponibili presso organismi collettivi 

i quali operano in maniera più efficace se possono a loro vo lta usufruire di servizi eli supporto con funzioni di 

informilzione tecnica ad economica, qlla li ad esempio le reti agrorneteorologiche, le analisi di mercato, la 

ca libratura e taratura delle macchine, le anal isi di laboratorio ecc .. 

d. Il contesto in cui operano 

servizi di consulenza infine sono una delle componenti del cosiddetto Sistema della Conoscenza e 

dell ' lnnoV<lzione In Agricoltura (SCIA) unitamente alla r icerca scientifica e alla fo rrn;:n:ione professionJie e 

tecnica. Carne è intuibile da lle descri?.ione 50pra riportata quello della consulenza è un ambito professionale 

ad alt<l intensità dì relazioni e che necessita di input continui dalle proprie relazioni: 

p~rché il contenuto della propria <ltt iv ità deriva da quanto c~la borato altrove, 

pe rché alcuni soggetti specializzati possono cooperare con la consu lenza per rafforza re opinioni, 

cunvinclrnenti e competenze degli imprendi tori. 

Obiet tivo generale delio SCIA è il sostegno allo svi luppo mediante la diffus ione delia conoscenz.a e la crescita 

de l capitale urnano. Pert anto, esso è per le politiche pubbliche un Importante strumento per imprimere ai 

sist emi produttivi e terr itoriali accelerazion i verso direzioni specifiche qua li ad esempio la competitivi tà e la 

sostenlbi lità. Tale ruolo sarà più efficace se le: sue componenti sono in grado di c:oordin<~rs l e promuovere llna 

programmazione e un'azione sinerg ica. 

2. l servizi di consulenza nel regolamento UE per io sviluppo rurale 2014·2020 

a. Cos<1 ~ previsto 

Il regolame11to LJE 1305/2013 per lo sv ill ippo rll rale reca i finanziamenti necessari al sostegno e alia 

promozione dc i sistema di consulenza azienda le la cui istituzione da parte degli Stati membri al fini 

de ll'attu azione della politica agrico la comunitaria è richiest:l nel reg. UE 1306/2013, Tito lo 111 art.12-14. 

All'art.lS, il regola mento per lo sviluppo rurale, olt re alle regole amministrative dì attuazione, fornisce 

lndica2ioni su: 

le fi11alilà del servizi di cons~de nza, 

le ca ratter istiche degli organismi che si candidano Ad erogarli soprattutto in t ermmi di risorse umane 

u di c:;perienza, 

i contenu ti dell(.l consulenza, i quali riguMdano gli obiettivi principali de lla PAC con r iferi111ento alle 

imprese agricole, forestali e alle PM I, 

la poc;slbi l ità di erogazione collettiva dei se rvizi d! consulenw. 

Alcun i elernenti in più su lle moda lità di e rog~zion e della consult':Hl 7.i'l sono riportati nell o scheclti a ~upporto 

dt:i l'aLtuaz ione ciH:'! la Cornrnl~s lone eu rop~a ha fot nito ag li Stati men1bri ne ll'ottobre de l 20145. 

~ Vedi nou1 2 
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In essa é più volte rib<ld ito cl1e il servizio di consulenza deve essere accuratamente demarcato dall'attività di 

informazione e formazione di Cll i (l !l'art 14 del regolamento e quindi non può limitarsi ad una generica attività 

di informazione/ formazione rivolta ad un pubblico vasto. il servizio di consulenza deve "va lutare la situazione 

specifica dell'agricoltore'' e deve essere "su misurt~" cioè orientato a risolvere una richiesto specifica di un 

Jgricoltore (o forestale o titola re dì unu PMI) riguardante lln particolare problema. È una valutazione 

puntuale, accurata e di qualità su un problema tecnico che dovrebbe essere realizzata da personale ben 

<tddestrato. 

Inoltre sì fa cenno ai costi eleggibili nell'ambito del finanziam ento all'attività di consulenza chiarendo che dì 

essi fanno parte gli stipendi dei dipendenti dell'organismo dì constllenza, le spese di viaggio, le spese dei 

materiali utilizza ti, i costi relativi al luogo in cui viene fornita la consulenza. 

L'insieme delle suddette Indicazioni ha consentito alle Regioni di programmare l'intervento sui servizi di 

consulenza nell'ambito dei Programmi di Svilllppo Rurale (PSR) ed in particoliJre di redigere la scheda 

denominata Misura 7. "Servizi di consulenza, di sostituzione e di Clssistenza alla gestione delle aziende 

agricole". 

l servizi di consulenza sono un attore fondamentale anche del PEI AGRI. Il regolilmento su llo svih1ppo rur<:l le 

al l'art. 55 chiarisce che tale ini ziativa è l •n acceleratore delle finalità generali delle politiche mediante il 

sostegno allll diffusione delle innovazioni, ma è anche uno strumento per creare ponti e col laborazlo1ii fra lil 

ricerca/sperirnentazione. i servi:!i di consulenza e le diverse CO illponenti del tessuto imprenditoriale rurale. 

b. Quali correlazioni e;/o differenze con le definizioni generali 

L'approccio che il regolamento UE 1305/2013 e i documenti relativi ha nei confronti della consulenza è 

sostanzialmente coerente con le definizioni dell<:~ letteratur<:~ scientificll e istituzionale. 

Tuttavia, ne limita in parte l'operativltà perché inserisce alcune azioni ed f1 1cuni :;trurn~nli tipici dell'a ltivitil 

di consulenza nell'ambito dell'intervento che finanzia l' informazione e la formazione (art. 14 - Misurù l dei 

PSI1); si f.-l riferimento olle attività di informazione, di dimostraz:ione, di formJzione/co.-'lching, agli sc<1mbi 

interaziendali e alle v isite aziendali, azioni che di norma il team di consulenza utilizza per realizzare un 

processo che v~ dalla sensibllizz.azione d~i>ll'lrnpre ndltore al carnbiamento di una o più prassi operative 

nell'ambito del processo produttivo o della gestione dell' azienda. 

3. Esigenze delle imprese e tipologie di consulenza 

a. Azioni di consulenz<1 

Con riferìmentn <1 quanto esposto sopra, i ~ervl z i eli consLdcn zt~ promossi dalle <Htuali politiche cii sv iluppo 

rurale si possono applicare alla tota lità degli ambiti produttivi e gestionali che riguardano le Imprese uei 

te rritori rurllli. Pertanto essi non differiscono tr1 nto in base r1 i contenuti delioro mtcrvento, semmGii mpetto 

fl lle esigenze ~ p0 c ifiche de ll'<~ zirndn o riPI gruppo di ;1 ? iP11d~ n cui sono rivolti. 

l ~oggelli erogatori di cnnsuicnl a, lnfillti, rei11i 7.zùno un'<'l ttivit à che si e:>prirn e ron proprie speci fiche 

metodiche e strumentazioni la cui ti pologia e in tens ità eli utilizzo si modifica sulla bnse delle necessita 

espresse c/o l;'ltent i degli utcnt1. 
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Correlando le ca ralterist' iche tecniche e gestionil li dell'attività di un team di consulenti al le IJOSsibilìtà di 

intervento offert e dalla Misu ra 2 dei PSR, le azioni che possono essere messe In campo sono le seguenti : 

i. confronto diretto con il singolo imprenditore da svol3ersi presso l'azienda o presso l'ufficio del 

tecnico, 

ii. confron to diretto con un gruppo di imprenditori .wenti la stessa problematìc;a da riso lvere da 

svolgersi presso un'<lz icnda, presso l' u"fficio del tecnico o presso altro luogo, 

iii. ri.lccoi ta informazioni sulla problem(ltic:a di consulenza mediante strumenti multimediali, 

iv. raccolta informazioni sulla problematica di consulenza mediante confronto diretto con soggetti 

diversi (ricerca, istitu zioni, ecc.), 

v. Lltll izzo di strumenti di dingnostìca dì vl!ria tipologìll (analisi chimica, previsioni meteorologiche, 

taratura rn acchinarl ecc.), 

vi. esecuzione prova presso <~zienda dell'utente o altra azienda per verif ica delle mod.:J iità di 

appllc\lzione della so luzione innovativa Individuata in forma singola o collettiva, 

vii. progetta7ione, gestione e coordinamento delle azioni di consulerua 

b. Strumenti e costi dì cons ule nzt~ per ogni tipologia di azione 

Di seguito si riportano gli evetHlHllì strumenti e relativi costi di cui le azion i su proposte necessitano per esse rf' 

realizza te. 

t. Confronto diretto con Il singolo imprenditore da svolgersi presso l'azienda o presso l'ufficio del tecnico. 

Tempo lavoro del/dei consulenti- ore uomo 

Costo trasporto del/dei consulenti- krn mezzi di trasrorto 

li. Co t1fronto diretto con un gruppo di imprenditori aventi l11 stessa problemiltlca da risolvere da svolgersi 

presso un'az ienda, presso l'ufficio df:J I tecnico o presso altro luogo. 

Tempo lavoro del/de i consulenti - ore uomo 

Costo t rasporto del/dei consulenti - km mezzi di traspol'to 

Affitto struttura ospttante 

Iii. R<H:colta Informazioni sulla problematica di COil!i ll lenzi'! medliinte strumenti multimedia li. 

Tempo lavoro del/dei consulenti - ore uonto 

Costo di accesso alle fonti informative (a domanda o in abboname11to) 

iv. Racco lta informazioni sulla problernatica di consu lenza med iante confronto diretto con soggetti d1versi 

(nce rcll, istituzioni, ecc.) 

TNnpo li.lvoro del/dei consulenti- ore uorno 

Costo tra!. porto del/dei consulenti - km mezzi di tt ~ s porto 

v. Util izzo di :,t rumcntt di chap,nostica di va ria tipo logia (.;ma lisi chimica, prev1s1ont meteorologiche, taratura 

macch inari ecc.) 

l empo lavoro cl e l/dc~ i consulc11ti- ore uomo 
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Costo servizio di cliagi10Stica 

vì. Esecuzione prova pratica presso azienda dell'utente o altra az ienda per verifica delle modalità di 

applicazione de lla soluzione innovativa individuata, in forma singola o collettiva. 

Tempo lavoro del/dei consulenti- ore uomo 

Materia li d'uso (strumenti di lavoro, presidi chimici, ecc.) 

Affitto struttura ospitante 

Costo trasporto del/dei consu lenti- km mezzi di trasporto 

vii. Progettazione, gestione e roordinan1ento delle l:lzlonl di consulenza 

Ten1po lavoro del/dei co nsulenti- ore uomo 

Spese generali 

c. Possib ili combinazioni dì t! Zioni, strum enti e costi 

Considerando le esperie1v.e di co t1Sllle1na realizzate nella scorsa progt·ammazione e la consuetudine 

lavor<~tiv« del tet~m di consulenza pitl rodati, si propongono di seg~tìto tre tipologie di servizio di con5ll lenza 

che co mbinano in m an iera varia le azioni e gli slrtHnenti sopra elencati. 

Le seguenti tipologie non rappresentano una lista esaustiva delle azioni e degli strumenti u t ìlizza bili e 

an1misslblli, ma sono il risultato di una mediazione fra quanto descritto nella prima parte del presente 

documento e l'opportunità di standardinare i cost i dei servizi di cons ulenza in modo da sem plificare le 

procedure di gestione di questo intervento nei PSft Qualora si concordasse con le suddette t ipologic di 

co n:;ulenz.a la reali.mnio1w delle u7. ioni di cui si compongono dovranno essere lracciabil i e controllabili. 

Servizio di consulenze~ di base 

Obiettivo : soluzioni a problematiche legate a tecniche e adempim enti dei quali l'imprenditore/ i è/sono 

compet et,te/i, ma n ec~ss ita/no soltanto di co nsigli, migliorie, aggiustamenti 

- Confronto diretto presso l'ufficio del tecnico o presso l'azienda 

- Raccolta inforrnél ZÌOni mediante strumenti n1u l tlm edi<~li o rnedlnnte confronto c:on soggetti diversi 

- Confronto diretto presso l'azienda/le aziende 

- Progettazione, gestion e e coordinamento 

Servizio di consulenza specialistica 

Obiettivo : so luzioni a problematiche che necessitano l' utìlizzo di una tecnica, strumento o modali tà di 

~es tione ma1 11tilizza to all'interno di un processo produttivo consueto 

- Confronto diretto presso l' ul-fi cio del tr.cnico o prcs~o l' oz l e nd;~ 

-- lìùccolt.J informazioni med iante strum enti multimecliali o mediante confronto co n soggett i dive rsi 

- Es~cu L i on e prtlva p ròtlct~ pn-!ss o azienda dell' u tente o altra nzlend fl p!! r verifica delle modc11ità di 

ùpplicazione dell a soluzione innovativa indiv iduata, in forma singola o coll t:! tt iva 

Confronto di retto pre!-!)O l'aL i enda/k~ i'll iencle 
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- Progettazione, ges tione e coo rdinamento 

Servizio per la riconversione 

Obiettivo: introduzione di un processo produttivo e/o servizio nuovo per l' impresa 

Confronto diretto presso l'ufficio de l tecnico 

Confronto diretto fra imprese con medesima problematica in altro luogo 

Haccolta informazioni mediante strurnenti multimedlali o mediante confronto con soggetti diversi 

Utilizzo di stwmcnti di diagnostica di varia tipologia (analisi chimica, previsioni meteorolo9iche, 

wratura macchinori ecc.)* 

Esecuzione prova pratica presso azienda dell'utente o altra azienda pet· verifica delle modalità di 

applic<lzione della soluzione innovativa individuata, in forma singola o co llettiva 

Confronto diretto presso l' azienda/ le aziende per verifica avvio riconversione 

Confronto diretto presso l'azienda/le étz:lende per verifica attuazione del processo 

- Progettazione, gestione e coordinamento 

'~ La standardizzazione dei costi dell'tltilizzo di strumenti di diagnostica è estremi:lmente complesso, nel caso 

si ritenesse utile si procedera ad individuare cdtegorie omogenee e specifiche (p.~ . a11alisi ch imiche ... ) t> 

conseguentemente,, stabilire dei costì d<l addebita re in caso di effettivo/documentato utilizzo. 
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Sono state rea lizzate 21 intervis te ad alt rettanti soeeetti ''esperti ciel settore" : 5 responsabili della misura 2 

e 16 rappresentanti eli Orga 11 iS mi di consu lenza. l soggett i intervist ati sono stati local izzati in 5 Regioni, 

rappresentative de lle principali aree geografiche del P;)eSe . l e ci nque lìegioni coinvolte sono stil te Emilia­

Romagna, Liguria, Pug lia, Toscana e Veneto. Le suddette Regioni sono state scelte sul la base dei segllent i 

crite ri: importanzn in te rm ini di peso f inanziario e rea lizzazioni della misura 114 della programmazione 2007-

2.013, presenza e peso fiM nziario della misura 2 nel PSR 2014-2020, volontà di adotta re i costi st andard per 

la quanti ficazione delle spese ammissibili della consulenza. Gli Organismi di Coi1Sl llenza se lezionati sono stati 

invece segnalati da lle stesse Regioni coinvolte. 

Sono stati appron tat i due modelli di questionario : uno per le Autorità di Gestione (Regioni) ed uno per gli 

Organismi di Consu lenza. l ques tionari sono st at i Invia ti prevent ivamente per email a tutti gli inte rvistandi. 

L'i ll tervlsta è stat1l poi eseguita, previo appuntamento, te lefonicamente o in videoconferenza e l moduli sono 

st at i nuovamente lnvì<~tl, quest a volta compilati, agli intervistati pe r la stampa e la f irma. Tu tti i mou\Jll 

stam pati e firmat i sono st ati acquisit i in formato pdf ed <Hchlviatl. 

l riSllltatl de lle Interviste sono stat i ut il izzati per identificare le tlpologte di servizio di consulenza (pa ragrafo 

2.1 ) e le caratteri:;tiche degli Org<lnlsmi e dei consu lenti (paragrafo 2.2), per dettagliare le voci di costo 

(pa rt~gr"fo 2.3) e per procedere allrt loro quantific:azione (pa ragrafi 2.4, 2.5 e 2.6). 

Di seguito i dlie modell i dì questionario ut ilizzat i. 
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METODOLOGIA PER LA DETERMINAZIONE DEl COSTI SEMPLIFICATI 

DELLA SOTfOMISURA 2.1-SERVIZI DI CONSULENZA 

Piano biennale 2017/2018 

Scheda Progetto Jsmea 7.1 ''Capacità amministrativa {Tasso d'errore, VCM, costi standard)" 

QUESTIONARIO PER LE AUTORITA' DI GESTIONE 

Aprile 2018 
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Questionario per Amministrazioni Regionali 

a Nominativo 

• Ruolo (responsabile misura, ecc.) 

Programmazione sottomisura 2.1 

1. Budget e output previsti 

(indicare budge t - risorse pubbliche) 

(indica re output previsti- n. consll lenze, ecc.) 

2. Tipologia lmplementaziohe 

(indicare be n e fici ari o n naie Od C 

(accreditamento OdC contestuale alla selezione si/no) 

(lndìc.1re :;e è prevista la selezione de i destinatari e le modal ita) 

3. Tcmpistìca 

(previsionG $UI Ia pubblicazione bandi/avvisi) 

4 

o Kegione) 



RETERURALE 
NAZIONALE 

14 ~o . 

Caratteristiche Organismi di consulenza e consulenti 

4. Natura giuridica dell'organismo 

Indicare la natura giuridica più comunemente r iscontrata nel temtorìo di nferimento, anche rispe lto a 

quanto osservato nella precedente programm<Jzione 

Professionisti singoli o associati o 

Società di capitali n 

Società cooperative o consortili o 

Altro (specificare) o 

S. Ambit i di consulen2a più comunemente prestati 

La list a fa riterimento agli ambrti del DM consulenza. lndrca rc fino a un milssimo di cinque nlllbiti 

Condizionalità D 

Greening o 

Nl isure PSR o 

Direttiva acque o 

Difesa integrata [l 

Sicurezza sul lavoro n 
Consulenza per pnmo insediamento o 

Diversificazione o 

Gc!,tione del rischio o 

Hequisiti minimi fcrt ilizwnti o 

Cambramcnti climatici o 

Benessere animale u 

Profili s::~ nitari pratiche Wc)tecnk he o 

,.\lt ro (specltk are) o 

5 



6. Profilo professionale dei consulenti 

RETERURALE 
NAZ IONALE 

'14 '). () 

Indicare 1(1 situazione più com~me111ente riscontrata nel terntono di riferimento. Per quello che riguarda le 

discipline/aree di formazione del consu lente, è possibile indicare fino a un massimo di tre aree 

l.ivello di istruzione più comune 

Diplo111a D 

Laurea di llivello/ triennale o 

Laurea Il livello/magistrale D 

Altro (sp(!Cificare} D 

Discipline più camuni 

Arca agraria e veterinaria D 

Arcr~ economia o 

Area ingegneria D 

Area biologia e scienze naturali D 

Area gcologitl o 

Area archìtcltUrù c pllcsaggio Cl 

Altro (specificare) o 

livello eli esperienza più comune 

!\Imeno 15 <~ nni LJ 

Almeno 10 anni D 

Almeno 7 anni o 

!\Imeno 3 .:1nnl o 

Al tro (specifica re) o 

lìopaorto di lavoro tra consulente e Ode più com une 
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Contratto di consulenza 

Contratto a tempo determinato 

Con tratto a tempo indeterminato 

Altro (specifica re) 
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Domande su lle caratteristiche del servizio di consulenza 

7. Condivide la classificazione del servizio di consulenza nelle due seguenti macro-tipologle "standard"? 

Consulenza di base 

Obiettivo = soluzioni a problematiche legate a tecniche e adempimenti del quali l'imprenditore è 
competente, ma necessita di consigli, migliorie, aggiustamenti. 

Possibili azioni-= confronto diretto presso l' ufficio del consulente, raccolta informilzionl e el.:~borazione 
docllmentazlone, confronto diretto presso l'azienda, progettazione/gestione /coordinamento. 

-~Esempio = consulen.w sui criteri (CGO) e norme (BCAA) della condizfona/itò applicabili all'azienda e sulle 

azioni do mettere in atto per garantirne il rispetto. 

Consu lenza specialistica 

Obiettivo =soluzioni tJ problcmatiche che necessitano l'utilizzo di una tecnica, strumento o modalit~ di 

ges tione innovativo, anche nell 'ambito di un processo produttivo consueto . 

Possibi li .:~zioni "'confronto diretto presso l'ufficio del consulente, raccolta informazronì e elrrborazione 

documentalione, esecuzione prova pratica presso azienda dell'lltente o altra azienùa, confronto diretto 

presso l '.:~z ienda, progettazione/gestione/coordinamento. 

~Esempio =consulenza per l'introduzione di tecnologie di agricoltura di precisione. 

Molto o 

Abbastanza u 

Poco o 

Motivazione"'---------- --------------------------

Per niente o 

fVIOtiVCILiOile =---------- --------------------------
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8. Qua le de lle seguent i stime dell'impegno lavorativo del consulente le sembra più plausibile? 

·-- --·-··---
Si ipot izza una consulenza pres t4lta ad un'azienda da lle caratteristiche "ordinarie" per il ter ritorio di 

ri ferimento, per esempio rolativ(l f!d 1rno del casi prima dcscrittì. 

l tempi di lavoro incl i c;:~t i comprendono l'incont ro presso l'u fficio de l consulente (10-15% de l tempo tota le), 

la fase di rar.colta di informi;Jzloni e preparazione della docurne11tazlone (60-70% de l tempo totale), le vis ite 

in azienda intermedie e firwli (15·30% del tempo tota le). Non con1 prendono i tempi di t rasfe rimento e le 

attività indirette/d i coordirHHnenLO. Per la consL! Ienza specialis tica si preve de un nurnero di visite/ inco ntr i in 

azienda pa1·ì (almeno) a due. Per la con~ulenza di base si prevede almeno una v isita/incontro in azienda. Per 

maggiori dettagli sulle attivita "standnrd" previste si veda la descr izione de lla domanda 7. 

Copsu lenza el i base 

Ipotes i A = 4-8 ore Cl 

Ipotesi B = 8-12 ore o 

Ipotesi C = 12-16 ort! D 

Ipotesi D= >16 ore o 

Con-.ulenza speci;:rli :i tktl 

Ipotesi A = 16-20 ore IJ 

l potesi B = 70·211 ore l] 

lrotcsi C= H-28 ore D 

Ipotesi D => 28 ore rJ 
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9. Quale de lle seguenti distanze necessarie a raggiungere l'azienda destinataria de l servizio le sembra 

più realist ica? 

Lil stima è relativa al perr.or~o stradale necessario a raggiungere la sede aziendale del destinatario della 

consulenza. Fi'l ri feri mento alla singo la trattn. 

10·30 chilometri o 

30·50 chilomt!lrl D 

50·70 chilometri l ] 

~· 70 chilometri D 
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Domande sui costi del servizio dì consulenza 

10. Ritiene che il seguente compenso "medio'1 del consulente sia in linea con le condizioni di mercato? 

Compenso del consulente= 44 euro/ora lavorativo 

Nel caso del consulente libero professionista, il valore fa riferimento al compenso professionale/ co tnprensivo 

dl oneri previdenziali a carico del datore eli lavoro (rivalsa) e esclllsa IV A. Nel utso d!:!l consultmtfl dipendente 

o co llaboratore, il va lore fa riferimento al costo lordo per l' impresa. 

Molto 

Abbastanza 

Poco {vt~r olia domanda 11) 

l)er niente (v<iì <~II<J dom<lndall) 

11. Quanto ritiene che il compenso dovrebbe essere superiore/inferiore rispetto a 44 e uro/ora? 

HO% o -lO% o 

+20% D -20% o 

l• 30% D -30% n 

12. Ritiene che la seguente tariffa di rimborso chilometrico sia in linea con le condizioni cii mercato? 

!\imborso chilometrico IJC:l r u tiliao nutorneuo ~ 0,40 çent/chi/ometro 

Mollo 

Abbastall lil 

Poco (vai alla domanda 13) 

P~ r rtiente (vai alla domanua 13) 

11 

D 

o 
D 

D 

lJ 

o 
D 

LJ 
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13. Quanto ritiene che il rimborso dovrebbe essere superiore/inferiore rispetto a 40 cent/chi lometro? 

HO% o -to% o 

~20% o ·20% D 

+30% D ·30% D 

14. Quale delle seguenti stime delle spese indirette/generali le sembra più plausibile? 

Per spese indirette/generali si it1 tendono tutte quelle spese che non è possrbile attribuire al singo lo servizio 

prestato (costo " indivisibi li"). Tra queste ricadono, ad esempio, l~ spese dl gestione della sede (elettricità, 

riscaldamento, pulizia, ecc. ), le spese amrn inistri:lt ive, il coordìn.:~rnento, le attività di pror,ettazione dei servizi 

da prestJrc, ccc. Secondo qullnto previsto dall<r nornHHivcl comuni taria, è possibile stimare queste spese in 

rnodo forfettario , nel lo specifico fl U~ n tlf icando un tasso forfetta rio a valere sulle spese dirette per rl 

pl:!rsonale, fino a un massimo dellS% 

Valon inferiori al 8% del costo per pcrsoniJic D 

8-10% dei cosli direlti del personale l] 

10·12% dci costi diretti del pcrson;~le D 

12-14% dei costi dire tti de l personale D 

V.11orl pari o supt:! riori a l lS% dei cosi i dirt!tt i del persona le u 

L'Intervista è conclusa. La ringraziamo per le disponibilità! 

lìata intervistil F irmr~ intervistato 

12 
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METODOLOGIA PER LA DETERMINAZIONE DEl COSTI SEMPLIFICATI 

DELlA SOTTOMISURA 2.1- SERVIZI DI CONSULENZA 

Piano biennale 2017/2018 

Scheda Progetto lsmea 7.1 "Capacità amministrativa (Tasso d'errore, VCM, costi standard}" 

QUESTIONARIO PER GLI ORGANISMI DI CONSULENZA 

Aprile 2018 

13 
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Questionario per organismi di consulenza 

Identificazione/ caratteristiche dell'organismo di consulenza 

11. Nominativo/ denominazione 

12. Indirizzo sede principale 

13. lndiriu o eventuali altre sedi operative 

Sede l ___________________________________________________________________ __ 

S~de2 _____________________________________________________________ ___ 

Sede 3----------------------------------

14. Natura giuridica dell'organisrno 

Professionisti singoli o assocl<1 tl D 

Società di capitali o 
Società cooperative o consorti l i Il 

Altro (specif icare) o 

15. Ambiti di consulenza prestati 

r ondiLiond li l d o 

Grrcni11g l] 

Nlis t 1 n~ PSR o 
Di rettiva acque o 

Diff>sn intf"gr<1 t<J [j 

L · ~ 



Sicurezza sul lavo ro 

Consu lenza per primo insecliC~mcnto 

Dlvc rsiflc<Jzione 

Gestione del rischio 

Requisiti mlnlm i fertili zzanti 

Cambiamenti clima lici 

Benessere anim.11e 

Profili sonilnri pràtlche zootecniche 

Altro (speclflci.~re) 

RETERURALE 
NAZIONALE 

·') 1 , 0 ~ i _ • ..4 

16. Numero c profi lo professionale dei consulenti 

D 

D 

o 

D 

o 

o 

o 

lJ 

o 

Indicare il n~1mero dei consulenti che fanno parte dell'Ode. In caso 1n cui I'OdC non sia ancora pienamente 

operativo, è possibile indicare le intenzioni/previsioni 

Uve/lo di istruzione 

Dlplomfl 

L.1urcn di lllve llo/tr iennale 

Laureò li livello/magistrale 

1\ltro (specifica re) 

Discipline 

Are~ agrari,l e veterinaria 

Area economia 

ArN1 ingegn,~ria 

Arca biologia c scienze natlll alì 

/\rea neolor,ta 

lS 



Area architettura e paesaggio 

Altro (specificare) 

Ltvello di esperientQ 

Fino a 3 anni 

Da 3 a 7 anni 

Da 7 il 10 anni 

Da 10 a 15 ann i 

Oltre 15 Jnni 

Rapporto di lavoro tra consulente e OdC 

Contratto eli consulenza 

Contratto a tempo determinato 

Contratto a temiJO indeterminato 

Al tro (specifica re) 

RETERURALE 
NAZIONALE 

'1 A ~o . 

16 
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Domande sulle caratteristiche del servizio di consulenza 

7. Condivide la cl assificaz ione del servizio dì consulenza nelle due seguenti macro-t ipologie "standard"7 

Consul em~<~ di bnse 

Obiettivo= soluzioni a problematiche legate a tecniche e ;;1den1pi1nenti dei qualì l'imprendi tore è 
competente, ma necessita di consigli, miglio rìe, aggiust amenti. 

Possibili a?.ionl = confronto t:liretto presso l'u fficio del consu lente. raccolta informazioni e elaborazione 

documentazione, confronto diretto presso l'azienda, progettazione/gest ione /coordinamento . 

,~Esempio = consulenza stJi criteri (CGD) e norme (BCAA} della condizionalità applicabili all'azienda e sulle 

azioni da mettere In atto per garantirne il rispetto. 

Consulenzt~ speciali stica 

Obiettivo::: ~o luzioni a problcmatiche che necess itano l'utilizzo di U113 tecnic:<~, strumento o modalità di 

gestione innovativo, anche nell'ambito di un processo produttivo consueto. 

Possibili ~zioni = confro nto diretto presso l'ufficio del comulente, rJccoltfl informaLioni e elaborazio 11e 

documentazione, esecuzione prova pratica presso azienda de ll'utente o al tra azienda, confronto diretto 

presso l'a.denda, progett<Jzione/gcstione/coordinamento. 

' Esr-nnrJin = r.onsulcnza per l 'Introduzione di tecnologie cii agricoltura di prec:islom~. 

Molto o 

Abbastanza o 

P n co o 

fVIotivazfone =------------ - ------------ ---- ---------

Per niente o 

fvlotfvozione =-------- - - - - - - - ---------------------

l7 
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8. Quale delle seguenti stime dell'impegno lavorativo del consulente le sembra più plausibile? 

Si ipotizza una consltlenza prestat<~ ad ltn';.uienda dalle caratteristiche "orclinarie1
' per il territorio di 

riferi mento, per esen1pio relativa ad uno dei casi prima descritt i. 

l tempi di lavoro il1dic<~li comprendono l'incontro presso l'ufficio del consulente (10-15% del tempo totale). 

la fase di raccolta di informazioni e preparllzione del la documentazione (60-70% del tempo tota le), le visite 

in aztenda intermedie e fina li (15 ·30% del tempo totale) . Non comprendono i tempi di trasferimento e le 

attività indirette/dì coordinélnlento. Pc~r la consu lenza spectalisttca st prevede un numero eli visite/incontri in 

azienda pari (r~lmeno) a dlli~ . Pt~r l;'! consLt icnza di base si prevede almeno una visita/incontro in azienda. Per 

maggio ri dettagli sulle attività "standard" previste si vada la descrizione dell a domanda 7. 

Consulenza clt base 

Ipotesi A= 4-8 ore o 

Ipotes i B -:: 8 12 ore o 

Ipotesi C= 12-16 ore o 

Ipotesi D=> l6 ore o 

Consulcma sprcìalistica 

Ipotesi A= 16-20 ore [] 

Ipotesi 1.3 = 20-24 ore D 

Ipotesi C .., 2•1-28 ore u 

Ipotesi D = > 28 ore IJ 

1:-l 
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9. Quale delle seguenti distanze necessarie a raggiungere l'azie nda destinataria del servizio le sembra più 

realistlca? 

La stima è relativa al percorso stradale necessario a raggiungere la sede a7,ie11Ciale del destin<~tario della 

consulenza. Fa riferimento alla singola tratta . 

L0-30 chilometri o 

30-50 chilometri D 

50-70 chilometri D 

> 70 chilometri [l 

l9 
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Domande sui costi de l servizio d i consulenza 

10. Ritiene che il seguente compenso umedio" del consulente sia in linea con le condizioni di mercato? 

l ·---- -·---- --·-·-- ------ ----.... ---.. ·--
Com penso del consu lente = 114 euro/ora lavorativa 

Nel caso del cons 1dente libero professionista, il va lore fa riferimento al compenso professionale, comprens ivo 

di oneri previclenzi<Jiì a carico del datore di lavoro (rivalsa) e esclusa IV A. Nel caso del consulente dipendente 

o co llaborntore, il valore fa riferimento al costo del lavo ro per l' impresa. 

Molto D 

Abbastanza o 

Poco (vai alla dorn<Jnda ll) D 

Per niente (vai alla donli1nd<~11) o 

11. Quanto ritiene che il compenso dovrebbe essere superiore/inferiore rispetto a 44 euro/ora? 

+lO% D -1 0% Ci 

+20% D ·20% D 

+ 30% o ·30% o 

12. Ritiene che la seguente tari ffa di rimborso chilometrico sia in linea con le cOt1d izloni di mercato? 

Rim borso chi lometrico pe r utilizzo automezzo "' 40 cent/ cbi/ometro 

Molto o 

Abbas tanzJ o 

Poco (va i alla clomr-tnu;; L3) IJ 

Per nientf~ (va i ''I la dom<Jncla U) r] 

20 
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13. Quanto ritiene che il rimborso dovrebbe essere su periore/inferion~ rispetto a 40 cent/chilometro? 

+lO% D ·lO% D 

+20% o -20% D 

+ 30% [] -30% [l 

14. Quale delle segue nti stime delle spese indirette/ generali le sembra più plausibile? 

Per spese in di rette/gene rali si intendono tutte quel le spese che non è possibìle attribuire al singolo se rvizio 

prestiHO (costo "indivisibili"). Tra queste ricadono, ad esempio, le spese di gestione della sede (elettricità, 

riscaldamento, pulìzì~. ecc.), le spese amministrative, il coordinamento, le attività di progettazione dei servizi 

da prestare, ecc. Secondo qua11to previsto dalla normativa comunituriil, è possibi le stimare queste spese in 

modo forfettario, nello specifico qlJantificando un tasso forfettario a valere Sllil e spese dirette par il 

pe rsonale, tino a un massimo del lS% 

Va lori inferiori al 8% del costo per pcrsonà lc D 

S-10% rlei costi c11retti del personale o 

10-12% dei costi diretti del person~1lr;: D 

12-14% d~i cos ti diretti del personale o 

Va lori pJri o superiori al 15% dei costi dìrenl del persona le D 

L'intervista è conclusél. La ringraziamo per le disponibi lità ! 

Da t<~ Intervista Firma intt~ rvis ta to 

21 



Rete Rurale Nazionale 2014-2020 
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Le interviste a i testimoni privilegiati: i 

risultati dell'analisi 
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T:tbèll o:J l : NLJtura giuridica dell'organismo di consulenza1 

3 

5 

2 

6 

l 

2 

3 

3 

TC!bella 2 : Accordo sulla classificazione del servizio di consulenza nelle due macro-tipologie definite nella nota 

metodologica del CREA 

Tabella 3 : Impegno lavorat ivo medio in n. di ore per la Consulem:a di base 

Tabella 4 : Impegno I;JVorativo medio in n. di ore per la Consulenza speci<~ list i ca 

Tabe lla 5 : Distmua media dell'azitmda agricola lrl l<m per la slncob tr<1tta 

:l.·> regioni l1<mno d icl1iilri'lto k! U1n1P<'H~ini di OdC più l reqLH:~nlì tra quelle au torizzale mcntrc gli OdC h.1nno d ichiar ;llo 

1,1 proprl <l ll<lWra glund!ca. Le Reg1on1 ~ra na LJutor izz.Jte LI dare ri ~por,te multiple. 

2 
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Tabella 6: Accordo d elle AdG e degli Ode sulla quantifìcazione del compenso del consulente (44,00 €/ora) 

T~bella 7 : Qu~ntificazione delle differenze tra Il compenso orario del consulente calcolato in questo studio e quello 

percepito come In linea con le condi;;ioni d i m ercato 

Tabella 8 :Accordo delle AdG c degli Ode sulla quantificazione del costo chilometrico (0,40 €/l<m) 

1 

2 

Tabella 9 : Quan tificazionc delle differenze tra il costo chilometrico calcolato in questo studio c quello percepit o 

com e in linea con lP. condizioni di mercato 

TOJballa 10 : Quant if icazione delle spese indirette o gcnerOJii 

· UtHl R!-!gtone ntit~tH:! che li costo or<~ri o debb::1 c~~ere differenziato tra <:ansulen<: <t " di bi.lsc'' 11 con~ulcnza "speci<~li stica". 

flr.!r Id pnma, l'tmporto andrebbe ridot to del 20%. per l~ 5econda ;mdrPbbc <~unwnt<~to dellO~{, 

Due• OciC ritengono c:he il costo orario del conr,ulcnte d~bb<1 essere differen7iato tr" consulemu "clt base" e consulenza 
'•;IJ~Ci'lli-;rica", dtch ti:lrando che l'impol'tO individtlé'lto era adet\lldlo per l<\ consule1ua di bnst~ e insu fficiente pet la 
"pedul i~liCél . U11<l OdC ritienH che il costo ornrio <lciJI.Ja e~se re diffcrcmt<J to tr<~ lilurfl<tli 0 diplom <l t i . essP.ncto atlegudl o 

~Hlr i secondt e 1110,It filciPnte per i pnnli. Nella tabella sono contl~P,r;l<~te 11 ue~te fi ~pt)~te multiple. 
3 
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RETERU RALE 
NAZIONALE 

'i 4.2 o 
Tabolla l : Distribuzione ventìlica delle resa orarie per addetto dei dottori agronomi e forest<tli (S.d.S. VK2SU) -- ------ ~ 

[.IJ\.t,il::!• o!l!fil..-t.· ~:!!~lì 

w 
~ 

531 628 .Hl 246 234 998 520 146 8 1 304 162 

13% 15')(, ~% El''<• (.,~{; 2 ~% l2% 3% 2% 7~:1 4% 

10,38 6,22 9.46 S,91 15,5 o 8,51 14,22 16,81 7,76 9.87 

15,18 1,<1 ,07 l.4,f>S l .ì.,IB W,73 () .15,01 18,28 23,36 13,01 14,47 

17,89 l'l,B 18,75 16,53 19,8 1.11 17,99 1 '),(\:.1 211, /(l l7,l! Ul,l 

19,5 1R,75 20.98 17.91 21.01 9.5 .2.0,22 21,85 25,24 18,99 19,59 

2ll.lr1 20.?~ ''i',4 19,13 2),3) 15,'1) 2/.,hH .!3,•1/ 2!:l,!.i l 20,05 20,/3 

22,34 21.7 24,35 20,54 23 ,97 18,62 ~4.42 25,58 30,94 22,54 21,5 

111,07 /3,0! ;?6,h ).).,l 71;,09 10,62 ?.6,08 _!!!,24 •lU,)./1 24,2-1 14,38 

25,46 25,03 29,3 23.63 29,51 23,06 28, 18 31,1 4!1.94 :lfi,07 2!),97 

18.21 27,14 32,5 25,09 32,72 25.48 29,65 3Vl9 19,95 27,8.~ .2a,.1 

JO •. l7 J.~,l ·~s.15 [1,21 3[,,311 l::S ,2S .'.G~ 35.!j9 !.oS.OI 3U,uL> ~0.53 

3ì,34 31,!18 3R,'l5 'lO 'I l ,fili 30,~7 'IS,Oh 37,!>2 62,1B J:>, 13 311,98 

36,05 34,96 41,77 33,85 46,28 33,92 38,28 41,89 67,73 35, 24 41,03 

39,11 ~9,06 ·1 ~ •• ':l 11,01 1,!,3 37,111 11.6 ·l~,~l 74 53 38,22 44.117 

'1<1,1[, •1-'1, 75 50, 'ili 1\fi, 59 S6,72 ·12,09 ·1(>,38 50 /G,81 41,44 49.3 

l'l,} 'i 51, 17 56,1!5 5 l,•13 fiì.,69 lll,Ci9 'i l, 79 57.,·1S 8 1,88 ·\IU~ •&,01 

53.83 59.9 l G4.66 64,1.9 72,83 58,91 57,3 59,75 87,69 56,63 65,7 

(,2, 1-1 13,,11 /8, !'. 1 1123 B&.tl /O,.B /1,911 G8,% 101,11 64,83 78,23 

8 1,51 1!7,73 n8,95 87,31\ 100,72 82,98 85,!)3 !',7,/9 112,9/ /8,69 !Jb,67 

93,79 1.12,32 112.22 Y5,67 !24.29 103,33 lO.l,92 LOL,3 l23,67 98,7 129,66 

l 
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T~ bella 2 : Dlstribulione ventilica d e lle resa orarie por addetto de i periti agrari ed agrotecnici (S.d.S. VI<Z4U) 

201 203 

11% s~:, 8'r.s 

5,9tJ ] 1,23 Hi,25 

10,15 15,04 21,53 

14,08 15,96 25.77 

16,98 19,05 27,61 

18,21 .W.17 JO, I l 

19.21 . .t2,01l ~3.11 

20,63 2~,1 ... ':l8,1G 

:n3o 26,35 40,37 

'4,1.3 'l l , S'i 43,75 

27,10 ·n.s1 <hi,lO 

H ,2S :!S,3 l 48,114 

3:3.1.1 39,0b 55,63 

35.8C1 lì.,"JO J9,0& 

<H,65 46,28 G">,l:\5 

lll.'>U t;0,8l 7!J,(,'; 

S5,7!) 57.33 83,(l7 

G'l.90 (i3,}1 9i' ,li11 

78,97 72.69 ll0.9G 

110,14 82,10 128,82 

8 

l~ 

l 

6 

L•!l' ;l · 'l Jlll1F ~--~ L ;ID:i!l_ ~.- lj .!.llim.. ~ 
389 G!l8 l!!~ 21!! 372 ll7 

15% 26% 711" >o> 81)f ,. l il% 4"' .u 

13,/ t fl,OO 13,11 

17, 19 ·1,93 13.16 9.65 5,09 1.4,63 

18,811 12,06 17,37 14,03 1L,43 17,93 

20,50 16,36 19,11 16,81 16,14 19,1S 

2.l. 16 18,07 21,10 18,88 17,68 20.17 

25,00 l!l,7a 2Vll 20,06 19,60 21.1!1 
1.6,5/ ).J.,l:\1 H,•IS 13,06 2l,l4 .!·1,03 

.!8,52 2<1.15 24,/5 211,63 23, /0 25,43 

i 1,Hl .-!'i, n .1/,36 7.7,;.11 16,r, 1 Jli,61 

~J.lil :>'l,SR 7'),-11 "''),]0 :lJ,O'l !l, l'l 

36 49 32,73 31,50 33,19 1ì.,3'l :12,51 

:lll,'\8 35,01) 33,76 37,17 35,0!' 35,% 

1l,8C, 3H,5~ :3lt'J7 •t2,93 3'1,60 "-!'3.08 

117,04 42,98 42,78 47,83 •14,CJ() •14,90 

51 JS 118,111 il/,ll•1 52,73 !ll,•l.? 19, 1';) 

55,63 56,85 51,711 61,05 117,00 'i~~. 35 

(18,16 Grt,O l '•9,!:i2 li'l,Gl tl,93 G7,10 

79,17 n1,.i.O 91,88 B6.Cl7 83.03 H0.9CJ 

!r/,7•1 9t1,11 1S3,61 Ell,iO ll/,23 98, ~~ 

k1..Ji 

Ve· t erinarl eh t~ si ~x eu p ano eh zonlecnia (clllevnmc~n t 1 e 
grandi t~ nimali in genPre ) e/o di c<~ valli da equilalio 11e 

Ingegneri che esercitano la professione in forma coliettiVi'l 

Professionist i che offrono prevalentemente pacchetti 
111tegriJti d1 serviZI rem unerat1 a fotf<nt 

Geologi che generalm ente operano nell'ambito di 
differenti aree specia listiche 

3 
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Tabe lla 4: medie ponderate e st;mdardiuata della rase orarie per catagoriil di consulente 

'Will:L:!gW[ . ~~(dJ~ tffi;tlb~ 
.ili:Tiil +'.J. .. 

1,10% 

31,26 43,62 39 5,00 1,10% 

30,00 41,86 3H 4,68 1,10% 

41.77 58,28 22 3,77 4,10% 

26,60 37,11 23 2,5 1 7,40% 

28,98 40.44 16 1,90 1,70% 

340 43,73 

' Mcd1.:1 dei v;:ilori ciel cicc1mo vcnti iP di tutti i dur.ter rondrrat;;~ con lam1mcro~ltò di CÌ<J$cun c:ILIStcr 

5,06 

4,73 

3,93 

2,70 

1,93 

44,49 

- VJ iorr riproporzion<lto ulle l 7t.O ore prev1ste dil ll'articolo GH.J del RHgol::~mento (UF) n. 1303/2013 qunle p<ll'rlmetro 
IJCI' !.:1 delermimwone del co•!tl orcm del per•:ondle 
' Med1a pond!:!I'Clt<l rn bos.e alltl d1srribliZionc per profilo profc~s1 onalc dei con~ulonti pre~unti nd carnp1ont:> indop,ilto 
(tot,, ln 340 conr.1rlenti - V1>.d i paragrclto 2./) 
·• VC1k>1·i riv<11LJt.1ti con 1ndice ISt{IL dal 31 dll:embre dell' an11ò it, cui è "talo ell ettualo lo studio di settore ,~ i 31 dicembre 
::u1? 
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Tabella l : l 5 modelli più venduti nel2017 

11.3 gasolio 0,40 

1 1.3 Sp gasolio 0,40 

j 1.3 ":>W gdsolio 0,41 

j 1.6 gasolio O,tl3 . 
gasolio 0,43 

g.1solio 0,42 

gasolio 0,41 

gasolio 0,46 

g.1solio 0,54 

gasolio 0,40 

gasolio 0,44 

g,1solio 0,112 

gasolio 0,45 

gasolio 0,47 

gnsolìo 0,46 

g«solio 0,53 

1.6 105 ~asolio 0,47 

gasolio O,'i4 

gasolio 0,5q 

1.5 75cv gasolio 0,38 

1.5 90 cv gasolio 0,38 

gélSO IIO 0,39 

1.5 sw 7':> cv g<~solio 0,37 

1.5 sw 90 cv aasolio 0,40 

09 benzina 0,37 

1.2 benzina 0,38 

benzina 0,46 

benzina 0,39 

benLina o .. n 
benzina 0,•10 

benzina 0,42 

benzina 0.46 

benzina 0,42 

benzina 0.40 

bPnZinfl 0,40 

benzina 0,41 

bt•nzina 0.43 

bP.nZIO<l 0,46 

per r r tscr.ll) muddlo :.ono ~tate pn:!!:e tn consrdt:razrone tutte le vcr.'iionr 
) 



95 c.v 

Aircross 110 . 
1 Aircross 82 

1 Aircorss 130 

1.2110 

1.2 68 

Picasso 1.2 

Picasso 1.4 
' 
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benzin<~ 0,43 

benzina 0,44 

benzina O ,'I l 

benzina 0,46 

benzma 0,411 

ben zina 0,39 

benzina 0,112 

benzina 0,44 

bcnlirlrl 0,48 

0,43 

E/ohorotione RRN SII doti del Ministero del Trasporti e /\Cl 

, 
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RETE RURALE NAZIONALE 

Autorità di gestione 
Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta li 

Via XX Settembre. 20 Roma 

www.reterurale.it 
,·eterurale@politicheagricole.it 

@reterurale 
www. facebook.com/reterurale 

Pubhlicilzione realizz;tta con li cM tribu to del Feasr (Fondo ~uropeo <tgric::oln poi' lo svi luppo rur:~ lc) 
nell ';m1bito delle attività previste dal Programma Rete Rur:1le NazionJie 201+2020 



Del che è redatto il pres~nte verbale che, letto e confermato, vien 

Il PRESIDENTE 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata tra~messa in data 
al Dipartimento interessato ~al Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDETTO 

+- . ;{;l. W~{ 
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